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Narrativa Straniera 
 

 
 Barbery, M. - L’Eleganza del Riccio 

 
Parigi, rue de Grenelle numero 7. Un elegante palazzo abitato da famiglie 
dell'alta borghesia. Ci vivono ministri, burocrati, maitres à penser della 
cultura culinaria. Dalla sua guardiola assiste allo scorrere di questa vita di 
lussuosa vacuità la portinaia Renée, che appare in tutto e per tutto 
conforme all'idea stessa della portinaia: grassa, sciatta, scorbutica e 
teledipendente. Niente di strano, dunque. Tranne il fatto che, all'insaputa di 
tutti, Renée è una coltissima autodidatta che adora l'arte, la filosofia, la 
musica, la cultura giapponese. Cita Marx, Proust, Kant... dal punto di vista 
intellettuale è in grado di farsi beffe dei suoi ricchi e boriosi padroni. Ma tutti 
nel palazzo ignorano le sue raffinate conoscenze, che lei si cura di tenere 
rigorosamente nascoste, dissimulandole con umorismo sornione. Poi c'è 
Paloma, la figlia di un ministro ottuso; dodicenne geniale, brillante e fin 
troppo lucida che, stanca di vivere, ha deciso di farla finita (il 16 giugno, 
giorno del suo tredicesimo compleanno). Fino ad allora continuerà a fingere 
di essere una ragazzina mediocre e imbevuta di sottocultura adolescenziale 
come tutte le altre, segretamente osservando con sguardo critico e severo 
l'ambiente che la circonda. Due personaggi in incognito, quindi, diversi 
eppure accomunati dallo sguardo ironicamente disincantato, che ignari l'uno 
dell'impostura dell'altro, si incontreranno solo grazie all'arrivo di monsieur 
Ozu, un ricco giapponese, il solo che saprà smascherare Renée.  
 
 

 Kinsella, S. – Ti Ricordi di me? 
 
Quando Lexi si sveglia in un letto di ospedale, non ricorda proprio cosa le 
sia successo. È convinta di avere 25 anni, di essere povera in canna, con 
una vita sentimentale disastrosa, i denti storti e le unghie mangiate... E 
invece eccola fresca di parrucchiere, con una bocca perfetta, mani 
curatissime, un lavoro da super manager e... un sacco di soldi! Sì, perchè 
oltretutto è sposata a un bellissimo miliardario. Ma come è possibile? Il fatto 
è che lei in realtà ora ha 28 anni, ma non ricorda nulla del suo passato 
recente, marito compreso, e non riesce proprio a riconoscersi. Ma almeno 
ha la vita perfetta, e questo sembra un buon inizio... o no? 
 
 

 Steel, D. - La Casa 
 
L'avvocato Sarah Anderson è intelligente, bella e affermata. Eppure si 
trascina da anni in un'esistenza opaca e monotona, immersa totalmente nel 
lavoro e rassegnata a una scialba relazione senza futuro. Fino al giorno in 
cui un eccentrico e affezionato cliente le lascia una fetta della sua 
consistente eredità. La parte più preziosa dell'inatteso dono non è la 
generosa somma di denaro, bensì il messaggio che l'accompagna: 
Adoperala per fare qualcosa di importante. Concediti una vita migliore. 
Sorprendendo se stessa, Sarah decide così di acquistare la maestosa dimora 
dove l'anziano cliente ha trascorso i suoi ultimi anni, con l'intenzione di 
riportarla all'antico splendore. Via via che ripulisce dalla patina del tempo le 
pregiate boiserie, i marmi e gli splendidi lampadari di cristallo della 
residenza, Sarah ne fa riemergere tutto il fascino... e i segreti. Stanza dopo 
stanza, la casa sulle colline di San Francisco le regalerà mille sorprese: una 
misteriosa fotografia che la condurrà fino a un castello nella dolce 
campagna francese, una nuova voglia di vivere e soprattutto... il vero 
amore. 
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 Parkhurst, C. – Oggetti Smarriti 
 
Laura viene svegliata nel cuore della notte da Cassie, la figlia sedicenne, 
che da mesi quasi non le rivolge la parola. La segue nella sua stanza in 
soffitta e scopre il terribile segreto della figlia. Per Abby il giorno del 
matrimonio era stato uno dei più felici della sua vita: le ombre di vergogna 
che gravavano sul suo passato si erano diradate e lei avrebbe potuto 
ricominciare tutto da capo. Ma è in preda ai dubbi: questo matrimonio è la 
cosa giusta per lei? Nei giorni fulgenti della sua celebrità, Juliet non riusciva 
a scendere da una limousine senza essere abbagliata dalle luci dei flash. 
Ora è una fortuna se qualcuno la chiama a condurre qualche scalcinata 
televendita. Ma Hollywood deve ancora fare i conti con Juliet Hansen. 
Cos'hanno in comune queste persone? Sono state tutte selezionare per 
prendere parte a "Oggetti smarriti", il nuovo audace reality show. A squadre 
di due dovranno correre in giro per il globo alla caccia del primo premio di 
un milione di dollari. Dovranno decifrare indizi dissimulati, recuperare 
misteriosi manufatti, e superare in astuzia le altre coppie per non rischiare 
l'eliminazione. I partecipanti riusciranno a tenere celati i loro segreti più 
dolorosi, quando il vero scopo degli ideatori dello show è quello di svelare 
qualsiasi cosa alle platee televisive? 
 
 

 McCall Smith, A. - Scarpe Azzurre e felicità 
 
Numerosi sono i rompicapo che deve risolvere Precious Ramotswe: la 
sparizione del cibo migliore dalla dispensa di una scuola, un medico di fama 
sorpreso a falsificare le diagnosi dei pazienti per poter prescrivere farmaci 
molto costosi, ma c'è anche la dieta cui si sta sottoponendo per snellire la 
sua figura e le perplessità suscitate invece dal comportamento niente 
affatto convenzionale della sua assistente, la signorina Makutsi, impegnata 
a tenersi stretto il fidanzato, spaventato dalle sue dichiarazioni da donna 
emancipata, e innamorata di un paio di scarpe azzurre troppo piccole per i 
suoi piedi... Come di consueto, la signora Ramotswe affronta tutto grazie 
alla sua risolutezza e al suo infallibile intuito, senza mai perdere di vista i 
piccoli piaceri quotidiani, come una tazza di té rosso fumante da sorseggiare 
davanti a uno splendido tramonto africano, e l'orgoglio per un paese dove la 
gentilezza e l'essere civili hanno ancora un valore. 
 
 

 Folsom, A. - La Regola di Machiavelli 
 
Sulle tracce degli assassini del suo primo amore, l'ex commissario dell'unità 
anticrimine della polizia di Los Angeles Nicholas Marten arriva a 
Washington, dove la famiglia di un chiacchierato membro del Congresso è 
stata massacrata dopo che quest'ultimo ha scoperto un massiccio 
programma di sviluppo di armi batteriologiche. Il presidente degli Stati Uniti 
John Henry Harris, in partenza per l'Europa per una serie di incontri 
bilaterali con i capi di Stato di altri paesi membri della NATO, rischia di fare 
la stessa fine per mano di una società segreta se si rifiuta di eseguire 
l'ordine di assassinare il presidente francese e il cancelliere tedesco. 
Temendo per la sua vita, non potendo contare su nessuno, Harris unisce le 
sue forze a quelle di Nicholas Marten e della bella ed enigmatica 
fotoreporter francese Demi Picard. Insieme dovranno affrontare una 
spietata organizzazione segreta, i cui membri sono pronti a tutto, dagli 
omicidi politici agli attacchi con armi di distruzioni di massa contro i civili, 
pur di realizzare il loro progetto di dominio assoluto. 
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 Rankin, I. – Dietro quel Delitto 
 
"Trent'anni da sbirro, e pensava di averle viste tutte..." Almeno fino ai primi 
di luglio del 2005, quando la Scozia si prepara a ospitare il G8, con la polizia 
di Edimburgo chiamata agli straordinari. Migliaia di uomini mobilitati, ma 
non l'ispettore John Rebus, opportunamente lasciato "di guardia al forte". 
D'altronde, gli manca poco alla pensione e gli è appena morto il fratello, e 
poi si sa che è un rompiscatole: meglio non averlo tra i piedi in giorni così, 
con le telecamere di tutto il mondo puntate sul Paese. Rebus però non è 
tipo da starsene tranquillo a guardare Bush, Blair e il Live 8 in tivù. E il 
sergente Siobhan Clarke, sua collega e protetta, gli offre un ottimo motivo 
per gettarsi nella mischia. In un bosco nei pressi dell'albergo dove si 
svolgerà il G8 è apparso un indizio legato a un caso di omicidio archiviato 
un po' troppo in fretta, quello di Cyril Colliar, una condanna per stupro alle 
spalle, riciclatosi come gorilla al soldo del boss della mala locale, "Big Ger" 
Cafferty. E come se gestire un'indagine di questo tipo durante il summit non 
fosse già di per sé complicato, si aggiunge il misterioso "suicidio" di un 
parlamentare inglese durante una cena di gala al castello di Edimburgo... 
 
 

 Cussler, C. – La Pietra Sacra 
 
Cinquantamila anni fa un meteorite radioattivo aveva colpito la Terra. 
Ritrovato intorno all'anno Mille da Erik il Rosso e i suoi vichinghi, era stato 
sepolto in una caverna. Ora, due fazioni rivali vogliono impossessarsi del 
meteorite per costruire una bomba di enorme potenza, capace di spazzar 
via un'intera metropoli. Un gruppo di terroristi islamici dell'Ucraina e quello 
guidato da un folle miliardario che vuole spazzar via l'Islam si fronteggiano 
senza esclusione di colpi. Solo l'organizzazione del geniale Juan Cabrillo con 
le sue meraviglie tecnologiche che solcano i mari, dotate di armamenti 
sofisticatissimi, può salvare l'Occidente e il resto del mondo dall'Occidente. 
Ma il meteorite non è l'unica pietra al centro dell'intrigo: alla Mecca è 
scomparsa la pietra più sacra, la Pietra Nera della Kaaba, e gli uomini di 
Cabrillo rischiano la decapitazione se questa non verrà ricollocata al suo 
posto. 
 
 

 Allende, I. – La Somma dei Giorni 
 
Sono gli anni che seguono la morte della figlia Paula. Isabel Allende adotta 
la forma "diario" per fare la cronaca della famiglia, faticosamente riunita in 
California dal 1992 al 2006. I ricordi si intrecciano alle riflessioni sulla vita, 
sulla sua opera e sul mondo contemporaneo. Due leitmotiv danno coesione 
all'insieme: la relazione amorosa con il secondo marito Willie e l'ansia di 
costituire e difendere una grande tribù familiare. Con intelligenza e 
autoironia Isabel ci mostra le difficoltà di tenere insieme un clan 
variegatissimo e di dominarlo; in una sorta di messa a nudo delle proprie 
inclinazioni, ci dice che un'innata generosità può facilmente travalicare in 
esercizio di potere e controllo nelle altrui vite per modificarne il corso. Gli 
episodi teneri, burleschi si intrecciano a quelli tragicomici o drammatici e la 
narratrice esibisce una tolleranza imperturbabile per le passioni e 
un'intolleranza viscerale nei confronti dell'ingiustizia. Non mancano le acute 
riflessioni sull'incombere della terza età, sulle proprie debolezze, sulla fatica 
di sbagliare. Si esce dalla lettura con la sensazione di aver attraversato una 
grande galleria di ritratti familiari, di aver vissuto una cronaca di affetti che 
ci riguarda da vicino. 
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 Alsanea, R. – Le Ragazze di Riad 
 
Quattro giovani studentesse universitarie, di famiglie ricche e privilegiate, 
alla ricerca del vero amore. La città in cui vivono, però, è Riad, capitale 
dell'Arabia Saudita, e la società nella quale si muovono impone loro un 
numero infinito di regole e comportamenti, spesso dettati dalla famiglia o 
dalla comunità che non tengono in considerazione i loro desideri. Attraverso 
resoconti di un'anonima narratrice, che invia i propri scritti via internet, 
l'unico mezzo di comunicazione privata possibile, prendono forma le storie 
di Qamra, in continua lotta contro le tradizioni familiari e contro la propria 
debolezza; di Michelle, per metà araba e per metà americana, incapace di 
sopportare le restrizioni della società saudita e per questo vittima della 
maldicenza; di Sadim, ferita da un amore che la condizionerà per la vita; e 
di Lamis, forte e determinata a conquistare sia l'uomo di cui si è innamorata 
sia la libertà in un altro paese. Ragazze che condividono la medesima 
estrazione ma che hanno desideri e caratteri differenti, e per questo 
riescono a creare una loro piccola comunità, a farsi forza l'una con l'altra, a 
imparare dagli errori altrui in un contesto che ne permette pochissimi a chi 
cerca l'indipendenza. Opera di una studentessa venticinquenne, "Ragazze di 
Riad" è un romanzo incredibilmente onesto sulla condizione femminile in 
una società come quella saudita, e per questo ha subito forti censure in 
patria. Ma è anche, e soprattutto, un racconto sulla ricerca dell'amore a tutti 
i costi. 
 
 

 Penney, S. – La Tenerezza dei Lupi 
 
Canada, fine Ottocento. La vita di una piccola comunità della Columbia 
britannica, composta da tagliaboschi e cacciatori di pellicce, viene sconvolta 
dal misterioso delitto di un ricco commerciante francese, la cui vita appare 
costellata di enigmi e di trascorsi anche loschi, tutti da chiarire. I sospetti 
convergono sul figlio adottivo dei coniugi Ross, una coppia molto nota e 
stimata; il ragazzo è stato l'ultimo a vedere la vittima viva ed è fuggito 
subito dopo l'omicidio. La signora Ross non riesce a rassegnarsi all'idea che 
suo figlio sia colpevole, e prende la decisione estrema di seguirne le tracce 
avventurandosi nel gelo invernale delle foreste canadesi, accompagnata 
soltanto da un nativo che conosce il territorio palmo a palmo. Comincia cosí 
una corsa contro il tempo, attraverso un paesaggio ostile e colmo di insidie: 
un lungo viaggio che approda in una strana e chiusa comunità norvegese, 
nella quale, forse, si nasconde la verità... 
 
 

 Lange, R. – Come Morti 
 
In margine alla Los Angeles del glamour e delle stelle, c'è la città 
sconfinata, in cui le freeway si perdono nel nulla e i soldi non sono mai 
abbastanza. Protagonista di questi dodici racconti è un'umanità tormentata 
da una proterva tendenza a prendere sempre le decisioni sbagliate, ma che 
non smette di immaginare una vita diversa. Nella certezza che la redenzione 
sia dietro l'angolo: basta solo non smettere di cercarla. 
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 Mason, R. – Le Stanze Illuminate 
 
Joan è la madre, Eloise è la figlia. La prima, un'adorabile signora che ha 
superato l'ottantina, non può più vivere da sola. La seconda ha un lavoro 
troppo importante per non essere sola: è una consulente d'investimento di 
grande successo e lavora per un'azienda della City. Insieme cercano una 
casa per anziani e la trovano: 17 Huntley Gardens, a sud del Tamigi, un 
edificio maestoso costruito da una ricca famiglia di mercanti del XIX secolo 
e trasformata in casa di riposo alcuni anni prima. Per ammorbidire il trauma 
del trasferimento decidono di fare un viaggio in Sudafrica, loro paese 
d'origine. Lì, la madre trova ombre e tracce del passato drammatico della 
famiglia intrecciate con la storia di quella nazione lontana. Tracce che si 
collegano inaspettatamente con la storia della casa di ricovero londinese. 
Joan, dopo aver fatto ritorno a Londra, scivola, a causa di un incipiente 
Alzheimer, in un mondo in cui tornano attuali tutti i fantasmi del passato. È 
convinta di poter viaggiare nel tempo: vuole salvare i bambini che tanti anni 
prima abitavano in casa Huntley dalle attenzioni di un pedofilo che 
probabilmente aveva violentato anche sua zia Hannie. Nel frattempo, Eloise, 
al principio egoista e viziata, capisce che deve prendersi cura della madre, il 
solo amore costante nella sua vita. 
 
 

 Guedj D. – Zero o le cinque vite di Aèmer 
 
Iraq, 2003: lo scoppio di una bomba copre una donna di detriti e fa 
emergere dal suolo un piccolo cono d'argilla, un oggetto usato dai Sumeri 
per contare, 5000 anni fa. La donna, Aémer, è sopravvissuta, e il suo 
mestiere è proprio setacciare, alla ricerca di oggetti come i calculi d'argilla, 
il suolo del Paese dove fu inventata la scrittura delle lettere e dei numeri. Fa 
l'archeologa. Ma questa terra custodisce anche il mistero delle sue vite 
precedenti: sacerdotessa dell'amore a Uruk, prostituta a Ur, interprete di 
sogni a Babilonia, danzatrice a Bagdad nel IX secolo... A ciascuna di queste 
figure femminili corrisponde una tappa della storia del numero zero, 
cominciata in Mesopotamia e passata attraverso la cultura babilonese e 
araba. Ma nella vita quotidiana delle cinque donne ritroviamo la medesima 
Aémer, la cui vitalità cerca di colmare un vuoto non dissimile da ciò che lo 
zero rappresenta. 
 
 

 Makine, A. – L’Amore umano 
 
Invitato da una città africana a una conferenza internazionale sui destini 
africani nella letteratura il narratore-scrittore, d'origine russa, rammenta 
fatti avvenuti 25 anni prima: una notte di grande paura nella foresta del 
Lunda Norte, nel nord dell'Angola, quando, rinchiuso in una capanna, è 
prigioniero dei soldati dell'UNITA in compagnia di un altro russo e di un 
corpo che pare inanimato. Scovando nella memoria il viso e la voce di Elias 
Almeida, decide di scrivere la vita della persona cui aveva tentato, 
scambiandolo per un cadavere, di rubare una penna: è Elias, un angolano 
impegnato in una causa da molto tempo perduta, un uomo coraggioso, 
amato dalle donne, ma che conserva un attaccamento inspiegabile per una 
sola di loro, Anne. 
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 Yehoshua, A. – Fuoco Amico 
 
"Ruach" in ebraico significa vento, ma anche spirito, e "ruach refaim" è lo 
spirito dei morti, il fantasma. Il vento, in questo nuovo romanzo di Abraham 
B. Yehoshua, è quello che si insinua nelle fessure di un grattacielo di 
recente costruzione a Tel Aviv e provoca sibili e ululati che turbano gli 
inquilini. Amotz Yaari, il progettista degli ascensori, viene chiamato a 
indagare e a difendere il buon nome del suo studio dalle accuse che gli 
vengono rivolte. È la settimana di Hanukkah, una delle feste più amate in 
Israele, ma non è una settimana facile per Amotz. Sua moglie Daniela, che 
ama moltissimo è partita per la Tanzania, dove in una specie di esilio 
volontario vive Yirmiyahu, vedovo della sorella di Daniela. Da quando suo 
figlio è stato ucciso per sbaglio da un commilitone durante un'azione nei 
territori occupati, Yirmiyahu non sopporta più di vivere in Israele. Non solo: 
non vuole più vedere un israeliano o leggere un giornale o un libro scritto in 
ebraico. Vuole liberarsi dalla storia del suo paese, e per farlo ha accettato 
un lavoro di contabile al seguito di una spedizione paleoantropologica in 
Africa. Alla ricerca degli ominidi preistorici, per non rischiare dolorosi 
incontri con la storia. Al centro del racconto, il ricordo di un giovane ucciso, 
la rabbia per quelle due parole - "fuoco amico" -, il rifiuto di vivere in un 
paese continuamente in guerra, ma anche la sete di normalità, l'amore e la 
testarda volontà di tenere unita la famiglia. 
 
 

 Erofeev, M. – Il buon Stalin 
 
Viktor Erofeev è cresciuto nel cuore del potere politico sovietico, suo padre 
faceva parte della ristretta cerchia di alti funzionari vicini a Stalin, in qualità 
di consigliere, interprete e, in seguito, di ambasciatore. È vissuto in un 
ambiente ultraprivilegiato, in cui dominava la figura del padre, un uomo 
colto, bello e sportivo. Alla fine degli anni '70, deciso a rompere con un 
mondo di cui non voleva più condividere quei valori che gli erano stati 
instillati fin dalla più tenera età, pubblica con alcuni amici un polemico 
almanacco di giovani autori "MetrOpol". Nasce uno scandalo di vaste 
proporzioni che coinvolge anche la figura del padre, costretto a dimettersi 
per solidarietà familiare alla scelte del figlio, che pure non condivide. 
 
 

 Robinson, M. – Gilead 
 
Il pastore John Ames sarà morto quando suo figlio aprirà la lettera che gli 
sta scrivendo. Siamo nel 1956, John ha 76 anni e sente che la fine è 
prossima. Dieci anni prima ha incontrato l'attuale signora Ames, molto piú 
giovane di lui. La donna aveva sofferto molto: il pastore se ne innamorò e in 
lui la ragazza ha trovato conforto e assistenza. Ora sembra proprio che 
siano felici, sotto ogni punto di vista. Il vecchio padre sente che il figlio di 
sei anni non potrà mai veramente conoscere la sua storia. A Gilead, Iowa, la 
città che non ha mai lasciato, Ames inizia cosí a scrivere una specie di 
testamento, la storia della sua famiglia. Racconta di suo nonno, un uomo 
impegnato nelle lotte contro la schiavitù, del padre pacifista durante la 
guerra di Secessione. E poi si chiede: cosa ho imparato io da tutti voi? 
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 Su, T. – Vite di Donne 
 
Dalla Shanghai pre-rivoluzionaria fino ai giorni nostri, tre generazioni di 
donne si alternano nell'abitazione situata sopra uno studio fotografico. Madri 
e figlie si passano il testimone di esistenze amare, fatte di gelosia reciproca, 
fallimento, malattia mentale, morte e abiezione. Xian debutta come attrice 
nella scintillante Shanghai degli anni trenta, ma i suoi sogni finiscono in una 
lurida casa e nella solitudine; sua figlia Zhi si ammala di depressione 
quando scopre di non poter avere figli; Xiao, la figlia adottiva manderà la 
madre in manicomio e tenterà di uccidere il marito. La cattiveria passa di 
madre in figlia, in una società in cui dominano le angherie degli uomini o le 
regole di una ferrea disciplina di partito. 
 
 

 Krajewskj, M. – La Fine del Mondo a Breslavia 
 
Nell'inverno del 1927 Breslavia rabbrividisce alla notizia di una serie di 
delitti che insanguinano la città. Nel giro di pochi giorni vengono rinvenuti i 
corpi di un musicista murato vivo, di un operaio fatto a pezzi e di un 
consigliere comunale impiccato con una corda di violino. Sul luogo del 
delitto, immancabilmente, si ritrova la pagina strappata di un calendario. Le 
indagini, di cui viene incaricato l'ispettore della polizia Eberhard Mock, 
sempre in coppia col solito Herbert Anwaldt, parrebbero evocare un antico 
passato. Ma Mock, oltre agli omicidi, ha varie gatte da pelare, specie da 
quando la giovane moglie lo ha lasciato scappando a Berlino. 
 
 

 Fox, P. – Storia di una serva 
 
Luisa de la Cueva nasce negli anni Trenta in un piccolo villaggio sull'isola 
caraibica di San Pedro, dove trascorre la sua infanzia. Dopo i primi anni 
passati nella piantagione di canna da zucchero dove sua madre è a servizio, 
si troverà poco più che adolescente ad abbandonare il conforto di una vita 
genuina per seguire i sogni di ricchezza e prosperità che New York 
simboleggia per la sua famiglia. Ma una volta lì i de la Cueva sono costretti 
ad abitare tra scantinati e squallidi appartamenti e la società americana con 
le sue spietate regole si rivela così lontana dall'umanità e dal senso di 
solidarietà che regnavano a San Pedro. I ricordi degli anni felici riaffiorano 
continuamente nella memoria di Luisa che accetta di lavorare come 
domestica con l'unico sogno di tornare presto nella sua amata isola. 
Lavorare a servizio nelle ricche case della borghesia newyorchese, di cui la 
Fox restituisce feroci e puntuali affreschi, le permette di guadagnare 
abbastanza ma anche di entrare in contatto con altri immigrati che 
cercheranno di coinvolgerla nel neonato movimento per i diritti civili. E, 
proprio nel pieno delle battaglie sociali, mentre quelli come lei cercano di 
affrancarsi da una condizione di inferiorità e sfruttamento, Luisa rimane 
estranea a qualunque forma di riscatto e vagheggia un ritorno alla purezza 
della sua terra. Un ritratto della società americana della metà del secolo 
scorso, che svela tutti i tesori che si nascondono nei diseredati. 
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 Oz, Amos -  La vita fa rima con la morte 
 
È una calda sera d'estate aTel Aviv. Seduto al tavolo degli oratori in veste 
d'ospite d'onore a un incontro letterario, lo scrittore ascolta e non ascolta i 
lunghi convenevoli, la barocca presentazione del critico di turno, la voce 
incerta della lettrice. Osserva il pubblico in sala e torna con la mente alle 
persone che ha visto poco prima in un bar- una cameriera dimessa ma con 
una provocante trasparenza di biancheria intima, due tizi dall'aria losca, una 
vecchia signora dalle gambe gonfie, un tipo malmostoso che non sembra 
affatto d'accordo con quel che sta dicendo l'oratore, un timido e occhialuto 
adolescente. Queste immagini captate, anzi rubate alla realtà diventano 
quasi simultaneamente delle storie. Finita la serata letteraria, lo scrittore 
prende a vagare per le strade quasi deserte della città e in questa specie di 
solitudine da vita ai suoi nuovi personaggi. Anzi, entra nelle loro vite, le 
invade e le trasforma. Accompagnato dai versi di un poeta ch'egli immagina 
al suo fianco, lo scrittore costruisce un affresco di vita e di morte pieno di 
sorprese. Accompagnando lo scrittore passo passo nella notte di Tel Aviv, il 
lettore entra nel vivo della creazione letteraria, e al tempo stesso nelle 
storie dei suoi personaggi. 
 
 

 Erian, Alicia - Beduina 
 
"Questo libro è una pura delizia. Una Lolita dai ritmi più cinematografici, un 
giovane Holden sullo sfondo della guerra del Golfo: può far pensare a tanti 
antenati letterari ma fondamentalmente ha la sua voce, fresca, ironica, 
sorprendente, irritante. E la voce di Jasira, tredicenne mandata a vivere a 
Houston con il padre libanese, che si ritrova a fare i conti con il suo corpo 
che cresce troppo in fretta e fa uno strano effetto agli uomini. Tra la scuola 
che non le piace e la casa che al pomeriggio è troppo vuota, travolta dai 
suoi orgasmi e manipolata da un vicino che potrebbe essere suo padre e 
sarà il suo primo seduttore, Jasira scopre il sesso, muovendosi in territorio 
sconosciuto, e non ha nessuno che l'aiuti a fare il punto sulla mappa. 
Potrebbe essere un disastro ma c'è Melina, la vicina incinta e già piuttosto 
materna, e allora si può cominciare a sperare nel futuro e nell'amore, che è 
poi quello che tutti, Jasira per prima, cerchiamo" (Cristina De Stefano). 
 
 

 Simenon, Georges - Maigret e le persone perbene  
 
Questa volta Maigret l'ha preso davvero male il ritorno dalle ferie: a Parigi si 
respira ancora aria di vacanze, l'estate non si decide a finire, e perfino al 
Quai des Orfèvres l'atmosfera gli pare insolita. Come se non bastasse, gli 
capita di avere degli incubi. Sicché accoglie quasi con sollievo una di quelle 
telefonate che lo svegliano in piena notte buttandolo giù dal letto mentre 
sua moglie scatta in cucina a fargli un caffè. La vittima dell'omicidio sul 
quale dovrà indagare è un tipico "uomo tranquillo", ex proprietario di un 
cartonificio in pensione da qualche anno per motivi di salute, buon padre di 
famiglia, amato dalla moglie e adorato dalla figlia - uno che non aveva 
nemici perché "tutti gli volevano bene". Eppure Maigret sente subito che in 
quel caldo e armonioso quadretto familiare in apparenza senza crepe, in 
quell'esistenza borghese e ovattata dove l'eventualità di un delitto è 
totalmente inconcepibile, c'è qualcosa che non funziona, qualcosa di 
stridente. E questo non può che turbarlo: perché quel mondo di gente 
ammodo (e talmente "buona" da tentare fino allo spasimo di coprire il 
colpevole) è anche il suo, e a tutti loro lui pensa "come a persone di 
famiglia".  
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 Maugham, Robin - Conversazioni con zio Willie 
 
"Willie era senza dubbio il più celebre autore vivente. Con ogni probabilità 
era anche il più triste". Nonostante l'attacco, il libro che Robin Maugham 
nipote di Somerset e romanziere in proprio - ha dedicato allo zio è uno dei 
ritratti di scrittori più convincenti, utili e anche spassosi che siano mai stati 
pubblicati. E lo è per una ragione molto semplice: nella forma della 
conversazione - qui restituita con impressionante fluidità - Maugham dava il 
meglio di sé, alternando momenti di candore ("Sono bisessuale, ma per un 
fatto di reputazione non è che lo vado a strombazzare in giro") a pillole di 
saggezza ("Ho sempre sognato di scrivere una grande commedia, cioè un 
dramma che avesse un inizio, una parte centrale e una fine"), giudizi 
taglienti ("Noel Coward aveva poco talento, ma l'ha sfruttato fino all'osso") 
a grandi storie, cui Maugham ricorre ogni volta che sul viso del nipote vede 
affacciarsi un'ombra di scetticismo. Può trattarsi di un pettegolezzo 
mondano, di un aneddoto su Aleister Crowley o di un episodio inedito, come 
l'ambasceria affidata a Maugham da Kerenskij dopo la rivoluzione di 
febbraio, e destinata a Lloyd George: non importa, così come non importa 
che i fatti siano o no realmente accaduti - ciò che conta è che ogni volta il 
lettore ha la sensazione di scoprire un romanzo in miniatura dalla firma 
inconfondibile.  
 
 

 Moore, Susanna – Le Ragazzacce 
 
Ci sono i carnefici e ci sono le vittime, i carcerieri e le carcerate. C'è la cella 
d'isolamento con i suoi tentati suicidi, le regole ferree della convivenza tra 
le detenute e la stretta sorveglianza delle guardie; tanto stretta da arrivare 
spesso fino al sopruso e alla violenza. E poi, naturalmente, c'è il fuori, la 
città con le sue strade, i suoi pub e i suoi appartamenti, le persone libere, la 
vita che dovrebbe essere normale. Louise Forrest appartiene a questa vita, 
alla città: ma per il suo lavoro di psichiatra appartiene anche un po' al 
carcere in cui lavora da qualche mese. L'incontro con Helen, la più fragile 
delle detenute, con un passato misterioso e terrificante fatto di indicibili 
violenze prima subite e poi perpetrate, che emergono lentamente dalla 
memoria, cambia la vita della psichiatra: per Louise diventa sempre più 
complicato nascondersi, sempre più difficile anche solo affidarsi alla 
protezione del capitano Bradshaw che si è innamorato di lei. Quando la 
vicenda delle due donne comincia a incrociarsi, a coinvolgere l'ex marito e il 
figlio della psichiatra e la storia famigliare della detenuta, quando uno 
spiraglio di affetto e di solidarietà sembra aprirsi tra le mura del 
penitenziario, tutto improvvisamente precipita. Non c'è più nulla del passato 
che si possa tacere: nessuna crudeltà, nessuna sofferenza, nessuna orribile 
bugia. 
 
 

 Levison, Iain - Una canaglia e mezzo 
 
Cosa hanno in comune un rapinatore di banche armato, che nonostante 
tutto è un tipo simpatico, e un anonimo professore universitario che non fa 
nulla per nascondere la sua ammirazione per il Terzo Reich? La piccola città 
di Tiburn, nel New Hampshire. È là che finisce il primo, con una brutta ferita 
e varie migliaia di dollari diffìcili da smaltire. Ed è là che vive il secondo. 
Non può certo rifiutare ospitalità al rapinatore, considerato che quest'ultimo 
l'ha colto in una situazione compromettente con una ragazzina chiaramente 
minorenne. Su queste basi non è facile costruire un'amicizia... Tanto più 
che, di lì a poco, a Tiburn compare anche un'agente dell'Fbi. Ma la vita, 
secondo Levison, riserva sempre molte sorprese. 
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 Etxebarría, Lucía - Cosmofobia 
 
Cosmofobia è ambientato nel quartiere multietnico di Lavapiés, a Madrid, 
dove l'autrice vive, e si basa su esperienze personali e sui racconti degli 
operatori sociali che lavorano nei Centro Social del Parque del Casino. Sono 
venti vite che si incrociano, amori e destini immersi nella più reale attualità, 
ritratto di una nuova società multietnica. Ci sono i bambini di varie 
nazionalità che giocano insieme nella ludoteca, e c'è il centro di auto-aiuto 
per le donne, dove si incontrano ecuadoregne, marocchine, senegalesi e 
spagnole, divise da differenze di lingua e religione, ma con un tratto in 
comune: il fatto di aver subito maltrattamenti fisici o psicologici. Tra i 
bambini della ludoteca, le loro famiglie e gli altri abitanti del quartiere si 
crea una sorta di «circolo sociale» che unisce persone di varie età, razze e 
classi sociali: professori universitari e immigrati poverissimì, piccoli 
spacciatori e attricette disoccupate, giovani donne manager rampanti, 
impiegate frustrate, musulmane che rinnegano il velo, stiliste, modelli. C'è 
chi non sa se il giorno dopo avrà da mangiare e chi ha appesi nell'armadio 
vestiti da 1800 euro... Attraverso i personaggi che incontriamo nel corso del 
romanzo, con una prosa più pura che mai, Lucia Etxebarrfa traccia amori e 
destini immersi nella più stringente attualità, in un romanzo agile e diretto, 
realistico ritratto di una nuova società composita e complessa. 
 
 

 Ross, Christopher – La spada di Mishima  
 
Il 25 novembre 1970 lo scrittore Yukio Mishima, dopo un concitato proclama 
ripreso dalle tv di tutto il mondo, si asserragliò in un ufficio e commise 
seppuku, il suicidio rituale degli antichi samurai. Il suo atto fu definito in 
modi diversi: dramma meraviglioso e perverso, protesta politica, gesto 
estremo di un genio folle. Ma quale di queste affermazioni è la più vera? E 
che fine ha fatto la spada utilizzata da Mishima per uccidersi? Più di 
trent'anni dopo, Christopher Ross parte alla ricerca di una risposta definitiva 
a queste domande. Si mette sulle tracce dei testimoni del suicidio, 
compiendo un viaggio attraverso il Giappone moderno, i suoi tic e le sue 
ossessioni, viaggio che si rivela col tempo ricco di sorprese. Nel suo 
procedere erratico, accompagnato dalla voce inconfondibile delle opere di 
Mishima e dalla severa disciplina interiore del kendo, la via della spada, 
Ross ricostruisce in modo nuovo un'enigmatica vicenda umana e letteraria. 
Un libro di viaggio che diventa biografia e racconto filosofico, nonché ritratto 
di un paese che deve ancora fare i conti con questa morte.  
 
 

 Stead, Christina- Il piccolo hotel  
 
In un piccolo hotel sulle rive del Lago Lemano uomini e donne di varie 
nazionalità trascinano pigramente la propria vita - nell'attesa che il mondo 
uscito dalla seconda guerra mondiale acquisti tratti meglio definiti. Nella 
neutralità spaziotemporale dell'amena località, nella nitida impersonalità 
dell'albergo gli ospiti si avvicendano, vagano sospesi: lontani dai loro paesi 
d'origine e dai milieu cui appartengono, hanno perso lo scintillio del trucco 
di scena e si lasciano osservare nella loro verità, sconcertante, paradossale, 
e senza censure. Bastano così poche pagine perché l'idillio si incrini e ci si 
senta risucchiati dal movimento sfrenato di una giostra di personaggi cinici, 
di affaristi e scrocconi grotteschi, di donne melanconiche e malmaritate e 
uomini gretti o pazzi o solo inguaribilmente tristi. E il piccolo hotel di 
Madame Bonnard - che con equanimità e saggezza ci racconta la storia di 
ognuno di loro - ci appare di volta in volta un'esilarante gabbia di matti o il 
rifugio di chi a casa propria non vuole o non può tornare. 
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 Ganeshananthan, V. V. - Amori e foglie di tè 
 
Nella regione di Jaffa, in Sri Lanka, dove la terra profuma di té e di pioggia, 
la regola vuole che ogni famiglia cominci con un matrimonio combinato. Ma 
per Yalini, giovane srilankese nata negli Stati Uniti, quello che conta è il 
matrimonio d'amore. Come quello dei suoi genitori, che, dopo essere 
scappati dalla guerra, hanno infranto le tradizioni e si sono amati a New 
York. Non è così per sua cugina Janani, che è sempre vissuta in Sri Lanka e 
crede fermamente nella tradizione. Janani è figlia di Kumran, membro delle 
tigri per la liberazione del Tamil e, a differenza di Yalini, non ha conosciuto 
solo gli echi della guerra, ma l'ha vissuta direttamente. Quando Yalini e 
Janani si conoscono, il loro è l'incontro di due mondi lontani, divisi dalla 
storia e dalla modernità, ma è anche l'occasione di scoprire il segreto che 
lega insieme il passato delle loro famiglie. 
 
 

 Hickman, Katie – Il giardino delle favorite  
 
Oxford, Biblioteca di Bodlean, 2007. Elizabeth Stavley non crede ai suoi 
occhi quando, tra le pagine di un antico libro di astronomia, scopre il 
frammento di una pergamena vecchia di quattrocento anni. Ha il colore 
dell'ambra ed è fragile come una foglia d'autunno. Racconta una storia 
proibita. Una storia rimasta nascosta per secoli che conduce nei quartieri 
segreti di Istanbul... Costantinopoli (antica Istanbul), 1599. Inglesi, francesi 
e veneziani competono tra di loro per rafforzare le relazioni diplomatiche e 
commerciali con il nuovo sultano dell'impero ottomano. Paul Pindar è un 
ricco mercante, in missione a Costantinopoli per conto della Regina 
d'Inghilterra. Ha il compito di portare al sultano un magnifico regalo, uno 
splendido orologio musicale. Ma mentre procedono i negoziati, la sua atten-
zione viene attirata da una voce sempre più insistente. Si dice che 
nell'harem ci sia una nuova schiava, una donna dagli occhi azzurri e la pelle 
di luna. Che sia Celia, la sua promessa sposa, che lui crede ormai morta da 
tempo? Possibile che non sia annegata, ma sia stata fatta prigioniera dai 
turchi? Paul deve scoprirlo a tutti i costi, deve incontrarla, almeno una volta. 
Ma penetrare nelle stanze proibite del palazzo reale è quasi impossibile, e 
soprattutto molto pericoloso. Perché dietro alle porte e ai cancelli invalicabili 
dell'harem ci sono segreti e trame silenziose, alleanze e complotti, lotte di 
potere e rivalità capaci di uccidere. Soprattutto ora che il capo degli eunuchi 
imperiali giace in fin di vita, dopo aver mangiato un dolce portato in dono 
dagli inglesi...  
 
 

 Márai, Sándor  - Braci (Le) 
 
Dopo quarantun anni, due uomini, che da giovani sono stati inseparabili, 
tornano a incontrarsi in un castello ai piedi dei Carpazi. Uno ha passato quei 
decenni in Estremo Oriente, l'altro non si è mosso dalla sua proprietà. Ma 
entrambi hanno vissuto in attesa di quel momento. Null'altro contava per 
loro. Perché? Perché condividono un segreto che possiede una forza 
singolare: "una forza che brucia il tessuto della vita come una radiazione 
maligna, ma al tempo stesso dà calore alla vita e la mantiene in tensione". 
Tutto converge verso un "duello senza spade" ma ben più crudele. Tra loro, 
nell'ombra il fantasma di una donna.  
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 Woodward, Christopher - Tra le rovine. Un viaggio attraverso la 
storia, l'arte e la letteratura 
 
Il fascino delle rovine, l'attrazione che esercitano su un pubblico sempre più 
vasto di appassionati, nascono secondo Christopher Woodward, storico 
dell'architettura, da una caratteristica che va ben oltre il loro interesse come 
monumenti: elemento centrale in questo interesse è la loro incompiutezza, 
che diventa stimolo per la creatività. Dialogo fra una realtà incompleta e 
l'immaginazione dello spettatore, le rovine hanno ispirato in ogni tempo 
l'arte pittorica e la letteratura. Per esplorare le molteplici declinazioni di un 
rapporto così fecondo, Woodward compie un viaggio attraverso i millenni, 
dalla piana di Troia alle testimonianze dell'antica Roma, dai palazzi dei 
sultani a Zanzibar fino alle macerie di Londra dopo i bombardamenti aerei 
della Seconda guerra mondiale. Il suggestivo Grand Tour che l'autore 
propone non si limita ai luoghi, ma coinvolge anche le persone che hanno 
frequentato e amato questi luoghi: Byron nell'abbazia di Newstead in 
rovina, Flaubert nel suo viaggio tra le piramidi d'Egitto, Goethe e Henry 
James al Colosseo, Freud a Pompei. Il rapporto con le rovine illumina alcuni 
passaggi chiave della storia della letteratura: il "Prometeo liberato" di 
Shelley fu scritto per la maggior parte davanti alle Terme di Caracalla, "Il 
Gattopardo" è legato indissolubilmente al Palazzo Lampedusa di Palermo, 
così come i giardini di Ninfa ispirarono a Bassani quelli dei suoi "Finzi-
Contini".  
 
 

 Vázquez Montalbán, Manuel - Storie di politica sospetta 
 
II primo racconto vede Pepe Carvalho impegnato a ritrovare uno strano 
personaggio scomparso: si tratta di un vecchietto squinternato che si crede 
l'ultimo erede della casata reale di Castilla y Leon: Federico III. Le indagini 
lo portano a investigare all'interno di un gruppo di giovani neofascisti, decisi 
a utilizzare il vecchio pazzo per attuare un colpo di stato e uccidere il re 
legittimo Juan Carlos I. il secondo racconto è ambientato in un ricovero per 
vecchi bisognosi nel quale viene trovato morto soffocato un anziano ospite. 
Il prete del paese, amico e compagno politico di vecchia data di Carvalho, lo 
chiama per far luce su questa morte a partire da un libriccino rosso che è il 
diario della vittima: ha fatto parte di un gruppo della guerriglia 
repubblicana, composto da altri cinque membri che si facevano chiamare "I 
Mozart". Nell'ultimo racconto la giovane e affascinante Te resa si reca da 
Carvalho per chiedergli di investigare sulla morte del nonno. 
Apparentemente tutto fa pensare a un normale attacco di cuore, ma la 
giovane ha trovato in un orologio lasciatole in eredità un bigliettino in cui il 
nonno dice di essere in pericolo e che questa volta l'avranno vinta loro. Tre 
racconti che mostrano una Spagna dalla democrazia ancora fragilissima, 
minacciata da giovani e meno giovani fascisti e militari ancora 
profondamente legati a Franco e al regime. Tre piccoli gialli perfetti.  
 
 

 Nabokov, V. – La Bellezza russa e altri racconti 
 
Nabokov non fu solo l'autore di romanzi fra i più noti del Novecento, dal 
"Dono" a "Lolita", ma anche un magistrale creatore di racconti. Di tale 
versante della sua attività, ancora in gran parte da scoprire, questa vasta 
silloge, che integra idealmente "La veneziana", offre un panorama 
completo, giacché raduna in una sequenza rigorosamente cronologica i testi 
che Nabokov scrisse fra il 1921 e il 1940 e ordinò poi in quattro celebri 
raccolte: "La dozzina di Nabokov" (1958), "Una bellezza russa" (1973), "La 
distruzione dei tiranni" (1975) e "Dettagli di un tramonto" (1976).  
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 Al-Aswani 'Ala - Chicago 
 
Dopo il formidabile racconto ambientato al Cairo a palazzo Yacoubian,'Ala 
al-Aswani torna con un grande racconto corale: in una Chicago mitica e 
solforosa troviamo una piccola Little Bg/pt in esilio, forgiata sul dipartimento 
dell'Università di Chicago che l'autore ha conosciuto bene negli anni della 
sua formazione americana. In questo mondo daustrofobico e formicolante di 
vite 'Ala al-Aswani intreccia storie di esistenze che si cercano e si perdono. 
Sono esistenze strappate alla loro terra d'origine che vivono in un universo 
strano e straniero: la tentazione di conformarsi aW'American way of Bfe non 
è abbastanza. L'Egitto è lì, nel cuore di un'America traumatizzata dagli 
attentati terroristici dell'I I settembre. Quando viene annunciala la visita 
ufficiale del presidente egiziano a Chicago, si mette in moto il sistema di 
sicurezza dell'ambasciata, orchestrato dal temibile Safuat Shaker, che 
controlla e sorveglia tutti gli egiziani residenti in America. Complotto, 
manipolazione, proteste di libertà e sottomissione al potere, coraggio e 
vigliaccheria: al-Aswani trova così l'ampiezza e l'ambizione del romanzo 
politico e riesce a esprimere la dolcezza dei sogni e la violenza delle 
contraddizioni del mondo quale lo conosciamo.  
 
 

 

Ahern, C. – Grazie dei ricordi 
 
Joyce è una giovane donna il cui matrimonio sta andando in pezzi. Dopo un 
terribile incidente, dal quale si salva solo grazie a una trasfusione di sangue, 
decide di tagliare il fragile filo che ancora la tiene legata al marito e di 
tornare nella casa paterna, e qui cominciano ad accaderle cose stranissime: 
ricorda fatti che non dovrebbe ricordare, ha visioni di un passato che non è 
il suo, scopre di saper parlare latino, francese, italiano e di essere esperta 
d'arte, e ogni notte sogna una bambina bionda che non conosce. Justin è un 
professore americano studioso d'arte e del Rinascimento italiano. È a 
Dublino per tenere dei corsi all'università, e per stare vicino alla figlia che, 
dopo il divorzio dei genitori, si è trasferita a vivere con la madre. Si è fatto 
convincere da una collega a dare il suo contributo alla Giornata del 
Donatore di Sangue: è la prima volta in vita sua che prende una decisione 
d'impulso. Quando, giorni dopo, comincia a ricevere dolci, fiori e piccoli doni 
sempre accompagnati da bigliettini anonimi su cui c'è scritto solo "Grazie", è 
più che mai determinato a trovare chi glieli manda. Joyce e Justin, l'una 
indipendentemente dall'altro, iniziano un viaggio alla scoperta di se stessi. 
Si rincorrono. Si riconoscono senza conoscersi. Si sfiorano senza incontrarsi 
tra la folla di una splendida Dublino che fa da cornice alla loro avventura.  
 
 

 

Némirovsky, I. – Il Ballo 
 
La quattordicenne Antoinette decide di gettare nella Senna tutti gli inviti che 
la madre, volgare e arcigna parvenue, ha stilato per il ballo destinato a 
segnare il suo ingresso nella brillante società parigina. È una vendetta, che 
la ragazza consuma nei confronti della madre. In poche pagine, con una 
scrittura scarna ed essenziale, l'autrice riesce a raccontare un dramma 
dell'amore, del risentimento e dell'ambizione. 
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Némirovsky, I. – Come le Mosche d’ Autunno 
 
È lei, Tat'jana Ivanovna, la vecchia nutrice, a preparare i bagagli di Jurij e di 
Kirill, i ragazzi che partono per la guerra; ed è lei a tracciare il segno della 
croce sopra la slitta che li porterà via nella notte gelata. Sarà ancora lei a 
rimanere di guardia alla grande tenuta dei Karin allorché la famiglia dovrà, 
come tanti, rifugiarsi a Odessa e ad accogliere Jurij quando tornerà, sfinito, 
braccato. Né si perderà d'animo, la vecchia nutrice, quando dovrà 
camminare tre mesi per raggiungere i padroni e consegnare loro i diamanti 
che ha cucito a uno a uno nell'orlo della gonna. Grazie a quelli potranno 
pagarsi il viaggio fino a Marsiglia, e proseguire poi per Parigi. Nel piccolo 
appartamento buio che hanno preso in affitto Tat'jana vede i Karin girare in 
tondo, dalla mattina alla sera, come fanno le mosche in autunno. Lei, che è 
stata testimone del loro splendore, che li ha visti crescere, che li ha curati e 
amati per due generazioni con fedeltà inesausta, li vedrà adesso vendere le 
posate, i pizzi, perfino le icone che hanno portato con sé. Sembra che 
nessuno di loro voglia ricordare ciò che è stato; solo lei, Tat'jana Ivanovna, 
ricorda: così una notte, quella della vigilia di Natale, mentre tutti sono fuori 
a festeggiare, si avvia da sola, avvolta nel suo scialle, verso la Senna.  
 
 

 

Némirovsky, I. -  David Golden 
 
Irène Némirovsky non soltanto racconta la parabola del potentissimo 
banchiere ebreo il quale, malato, caduto in rovina e abbandonato da tutti, si 
lancia in un'estrema avventura che gli permetterà forse di ridiventare ricco, 
ma tratteggia senza indulgenza il mondo frivolo, scintillante e fasullo dei 
nuovi ricchi che svernano a Biarritz, il loro patetico snobismo, le loro case 
arredate con sfarzo pacchiano, i loro scalcagnati gigolo che ostentano 
blasoni più che offuscati. Per gusto della sfida, per noia e per amore di una 
figlia che forse non è neppure sua, il vecchio giocatore cinico e disincantato 
si metterà in viaggio ancora una volta - e sarà l'ultima.  
 

 Werner, M. – Zundel se ne va 
 
Venti minuti prima che il traghetto lasci Ancona per Patrasso, Konrad 
Zundel, professore di liceo a Zurigo, in vacanza da solo, giusto per vedere 
un po' più chiaro nel proprio rapporto di coppia, perde un dente. Si era 
appena sistemato nell'angusta cabina a quattro, e aveva appena rivolto la 
parola agli altri viaggiatori, quando il dente gli è caduto di bocca ed è finito 
per terra. Risultato: mentre il traghetto si inoltra placido nel mare marrone 
del porto di Ancona, Zundel è a riva e, nel giro di una giornata, di nuovo a 
Zurigo, a casa sua. Solo che, a Zurigo, alla vergogna per il dente perso si 
unisce lo sgomento per l'addio di Magda, la sua donna, testardamente 
decisa a trascorrere le vacanze da sola. Convinto di essere stato 
definitivamente piantato, Zundel si rifugia in Italia dove precipita però nella 
disillusione e nello sradicamento più totali. Dopo un ultimo tentativo di 
reintegrarsi nella società, sparisce in Canada da dove invia al pastore Busch 
di Zurigo il diario della sua vita sregolata.  
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Vivanti, A. – I Divoratori 
 
I divoratori sono i giovani geni destinati a consumare, generazione dopo 
generazione, chi è loro più vicino e più li ama. Con questo libro, il suo 
riconosciuto capolavoro, pubblicato prima in inglese e poi riscritto in italiano 
nel 1911, Annie Vivanti, singolare figura di scrittrice e protagonista della 
vita pubblica letteraria, fortemente di genere, circondata dalla fama e 
seguita dai pettegolezzi, riconquistò, dopo un ventennio, il mercato librario 
italiano, per non lasciarlo più fino alla morte. È una saga al femminile di 
impronta nettamente autobiografica: si succedono figure di figlie, geniali, a 
loro volta madri, che divorano spiritualmente, sacrificando a sé chi diede 
loro la vita: Nancy, la poetessa, poi la figlia Anne-Marie, enfant prodige del 
violino, e infine il figlio di questa nel quale anche la musicista si annulla per 
produrre nuovo genio. Ciò che colpisce di questa scrittrice, è la suggestiva 
capacità di trascinare il lettore in ambienti che nascondono il loro sapiente 
esotismo, la loro dosata miscela di dramma e commedia avventurosa 
lievemente inebriante, nel vissuto dell'autobiografia. Finzioni e cose viste 
realmente, difficilmente distinguibili, confuse dal brillante profilo di una 
donna abilissima a fare di se stessa una narratrice e insieme anche un 
personaggio: "il" personaggio.  
 
 

 

Cain, C. – La Ragazza dei corpi 
 
Per dieci anni le era rimasto alle calcagna, ma poi era stata lei a catturarlo, 
distillandogli per dieci giorni le più atroci torture, sul filo della morte, con 
sottile piacere. Poi, inspiegabilmente, lo aveva liberato e si era consegnata 
alla polizia. Ora la serial killer Gretchen Lowell, ex psichiatra, è detenuta in 
un carcere di massima sicurezza. Ma anche il detective Archie Sheridan è 
chiuso nella sua prigione personale: dipendente da antidolorifici e 
psicofarmaci, incapace di tornare a una vita normale, ancora ossessionato 
dalla sua aguzzina. Gli è impossibile dimenticarla: Gretchen lo ha marchiato 
a vita, incidendogli con un chiodo un cuore sul petto. Ora ogni domenica, lui 
la va a trovare in carcere, con lo scopo di estorcerle i nomi delle sue vittime 
e informazioni per ritrovarne i resti. Adesso Sheridan è in congedo forzato 
dalla polizia ma viene richiamato in servizio: per Portland si aggira un nuovo 
mostro, che predilige ragazzine quattordicenni. Alle indagini si unisce la 
giovane reporter Susan Ward, che aspira allo scoop della sua vita. Le 
indagini portano a tracciare un potenziale identikit dell'assassino, ma non ci 
sono prove per incastrare nessuno. Sheridan sa chi può aiutarlo a scovare il 
killer: solo una psicopatica può entrare nella mente di un proprio simile. Ma 
anche Gretchen lo sa e dà inizio a un sottile gioco di manipolazione, per 
intrappolare nella sua rete sia il detective sia Susan, ancora ignari che è lei 
a tenere le fila dei delitti di Portland. 
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Taylor, E. – La Colpa 
 
Nick, pittore di mezz'età, e Amy, sua moglie, sono a Istanbul per una breve 
vacanza che dovrebbe ricompensare le sofferenze patite da entrambi per 
una grave malattia di cui Nick è stato vittima. Ma la sua morte improvvisa 
interrompe bruscamente il viaggio e precipita Amy nella più assoluta 
inerzia, dalla quale prova a soccorrerla Martha, una giovane scrittrice 
americana appena conosciuta. Accudita da Martha, Amy rientra a Londra, 
dove ritrova ad accoglierla il figlio James con la moglie e le figliolette, il 
maggiordomo Ernie e il dottor Lloyd, un amico di famiglia. Dapprima 
riluttante, Amy accetta senza entusiasmo la presenza esuberante di Martha, 
non fosse altro perché con lei il tempo immobile della vedovanza sembra 
scorrere almeno un po'. Come Amy, anche gli altri personaggi che le 
ruotano intorno sono stati avari nella vita. Tutti, tranne la stravagante 
Martha, l'unica capace di gesti tanto impulsivi e gratuiti, quanto sinceri e 
generosi, e forse per questo giudicata un'intrusa, un'inopportuna: 
sentimento prevalente in Amy insieme a un fastidioso e insistente senso di 
colpa, che si troverà a condividere con Simon, il marito di Martha, quando 
un nuovo, tragico evento li metterà di fronte alla loro desolata e funesta 
inadeguatezza.  
 
 

 

O’ Carroll, B. – Agnes Browne mamma 
 
Agnes Browne, trentaquattro anni, bella, proletaria, simpatia irresistibile: 
cerca lettori. Ha un banco di frutta e verdura al mercato del Jarro, 
turbolento quartiere popolare di Dublino, sette figli come sette gocce di 
mercurio e un'autentica venerazione per Cliff Richard. Purtroppo ha anche 
un marito che lascia i suoi guadagni agli allibratori, per poi rifarsi con lei a 
suon di ceffoni. Ogni mattina Agnes esce di casa alle cinque per incontrare 
l'amica Marion e iniziare insieme la giornata, in allegria, e il venerdì sera 
gioca a bingo, per poi finire al pub davanti a una pinta di birra e un 
bicchiere di sidro. Ma, un bel giorno, Rosso Browne muore, lei rimane sola e 
comincia a godersi davvero la vita.  
 

 

Brookner, A. – Guardatemi 
 
Frances Hinton lavora nella biblioteca di un istituto di scienze mediche. Ne 
cura l'archivio fotografico, una bizzarra enciclopedia illustrata di ogni sorta 
di malattia, insieme con l'amica Olivia. Un lavoro di routine, che Frances 
svolge con lo stesso spartano rigore con cui affronta il resto della vita. Non 
rappresenta una bellezza fuori dell'ordinario, Frances, ma non manca certo 
di aspetto gradevole. Ogni tanto deve lottare per tenere lontano da sé un 
certo sconforto. In alcuni momenti, vorrebbe essere diversa da come è, 
diventare irresistibilmente bella, pigra e viziata, una di quelle persone, 
insomma, che, come James Anstey e Nick e Alix Fraser, i ricercatori che 
frequentano l'istituto, si distinguono per garbo, disinvoltura, avvenenza e 
buone conoscenze, qualità che assicurano immancabilmente il successo. 
Olivia è innamorata di Nick Fraser, biondo, atletico, mondano e sposato con 
l'altrettanto avvenente Alix. Frances non arriva a questo, ma al cospetto di 
Nick e Olivia Fraser e di James Anstey non può fare a meno di avere 
un'istintiva reazione di ammirazione, di indulgenza, se non addirittura di 
devozione, sino al punto da cercare di compiacerli, di attrarne l'attenzione.  
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Gorz, A. – Lettera a D. Storia di un Amore 
 
Gérard Horst, questo il suo vero nome, viennese, incontra Dorine, giovane 
attrice inglese, nel 1947 in Svizzera dove lui si era rifugiato e dove lei 
faceva teatro. Da quel momento non si sono più lasciati. Cinquantotto anni 
dopo ripercorre gli anni della giovinezza e della militanza, dai primi incerti 
inizi parigini dove Gorz inizia la carriera di traduttore, di giornalista, poi di 
filosofo. E' una confessione senza veli, in cui il Gorz ammette di non aver 
sempre tenuto la moglie nella giusta considerazione, salvo poi riconoscere 
come l'intera sua opera porta il segno della presenza di Dorine, del suo 
sostegno, del dialogo sempre vivo tra loro. André e Dorine Gorz hanno 
attraversato insieme la seconda metà del Novecento, vivendo da 
comprimari le idee, le battaglie, le sfide sociali e personali di quest'ultima 
metà del secolo. Un racconto che è la storia di una vita, dell'impegno 
politico e intellettuale, ma anche il ritratto di un'epoca, dalla fine della 
guerra ai giorni nostri, di incontri con uomini straordinari, da Sartre a 
Marcuse. Lettera a D. si conclude con questa frase: "Vorremmo non 
sopravvivere l'uno alla morte dell'altro. Ci siamo detti che se, per assurdo, 
dovessimo vivere una seconda vita, vorremmo trascorrerla insieme". Gorz 
ha messo fine ai suoi giorni, insieme a sua moglie Dorine afflitta da una 
grave malattia, il 25 settembre 2007.  
 
 

 

Faber, M. – La Pioggia deve cadere 
 
Una supplente che scopre attraverso i temi degli allievi che la vecchia 
insegnante era stata uccisa dal marito in classe davanti agli scolari. Due 
donne legate da una storia d'amore che si lasciano morire, l'una d'inedia, 
l'altra di bulimia. Un mondo nel futuro popolato di pesci che galleggiano 
nell'aria. I pensieri di una donna appena uccisa che segue il suo assassino 
fino in camera da letto... Situazioni morbose, traumi psicologici, la violenza 
come una delle cose di tutti i giorni. Quindici racconti, vincitori di numerosi 
premi, compongono questa raccolta, per la quale Faber fu definito dal 
«Times Literary Supplement» "maestro della short story". 
 
 
 
 
 

 

Appanah, N. – L’ Ultimo Fratello 
 
Ambientato a Mauritius, "L'ultimo fratello" è la storia dell'amicizia infantile 
tra Raj (che, ormai anziano, racconta la vicenda) e David Stein, un bambino 
biondo e delicato arrivato sull'isola a bordo di una nave con altri bianchi 
provenienti dall'Europa. È il 1941, Raj e David si conoscono all'ospedale e, a 
dispetto delle differenze culturali e linguistiche, stringono uno di quei 
fortissimì e misteriosi legami che solo i bambini sanno costruire. Raj scopre 
che David vive nella prigione della colonia inglese, lo aiuta a fuggire e lo 
nasconde nella sua povera casa. Ma David non riuscirà a sconfiggere la 
malaria da cui è affetto, e solo molto tempo dopo Raj, che non ha mai 
dimenticato l'amico, scoprirà che faceva parte di un gruppo di ebrei in fuga 
dalle persecuzioni naziste.  
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 Mc Donald, M. – I mangiatori di loto 
 
Patty è bionda, prosperosa, affascinante, bellissima, fragile, infantile, 
sentimentalmente instabile; è andata negli Stati Uniti per fare l'attrice, ma 
con scarso successo. Tornata a Londra ritrova la sua amica giornalista 
Charlotte, che l'accoglie in casa e le fa conoscere i suoi amici. Patty ama 
sentirsi innamorata, sa di piacere agli uomini, ma si comporta come se non 
lo sapesse: uno dopo l'altro tutti gli amici di Lottie se ne innamorano, e 
vanno in pezzi matrimoni e relazioni (tra Jean Pierre e sua moglie Simone, 
una celebre fotografa; tra il drammaturgo Mark e Christine, la sua eterna 
fidanzata snob). A New York, infine, in un crescendo di situazioni 
emotivamente difficili, Patty riesce quasi a distruggere la sua amicizia con 
Lottie. 
 
 

 Wu Ming 4 – Stella del mattino 
 
Tre universitari inglesi che hanno combattuto sul fronte occidentale durante 
la Prima guerra mondiale. Tre giovani di età diverse, che non si conoscono 
fra loro. Ma che conosceranno, ognuno a proprio modo, un glorioso eroe 
"omerico": il colonnello T. E. Lawrence, reduce anch'egli da una guerra, 
condotta in modo molto personale. 
 
 
 
 
 
 
 

 Shulmann, A.K. – Memorie di una reginetta di provincia 
 
Quando Sasha viene nominata Miss Ballo delle Reginette di Provincia, il 
concorso di bellezza più famoso del Middle West, tutti pensano che per il 
solo fatto di essere avvenente avrà la strada spianata. Peccato che a Sasha 
il ruolo sociale predefinito "marito-figli-casa perfetta" faccia orrore e lo 
consideri una galera. Anzi per lei, autentico spirito libero, anche la bellezza 
è prima di tutto un impedimento. L'unica via quindi, in quell'America degli 
anni Sessanta, è sparire, mollare tutto. E partire per l'Europa, alla ricerca di 
nuove persone, e della nuova se stessa. Questo romanzo è la coraggiosa, 
provocatoria cronaca della sua "liberazione". Quando "Memorie di una 
reginetta di provincia" fu pubblicato per la prima volta nel 1972, fu la 
rivoluzione. Era arrivato il primo grande libro uscito dal '68 e dal movimento 
di liberazione delle donne. L'America benestante e benpensante si vide 
ferocemente ritratta coma una casta sessista e bacchettona che 
penosamente opponeva valori retrogradi a un mondo che stava diventando 
"moderno". Sebbene la carica provocatoria del libro col tempo sia in parte 
scemata, le avventure un po' maldestre di Sasha Davis mettono in luce 
contraddizioni ancor oggi irrisolte. 
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Hafez – Ottanta canzoni. Testo persiano a fronte 
 
Hafez è, insieme a Omar Khayyâm, il poeta persiano più celebre, più amato 
e recitato: in Iran è ancor oggi molto popolare, tutti ne sanno recitare 
lunghi passi a memoria, e si dice che in ogni casa non devono mancare il 
suo "Canzoniere" e il "Corano". Poeta di un'epoca nella quale il persiano era 
la lingua franca dell'Asia: Iran, Afghanistan, India musulmana, Mongolia e 
Cina. Hafez è stato celebrato in Occidente per primo da Goethe, che si ispirò 
alla sua opera per la composizione del "Divan occidentale-orientale" (1819). 
Le traduzioni in Occidente da allora si sono moltiplicate. La raccolta 
completa della sua opera comprende cinquecento poemi (o "ghazal"), dei 
quali viene qui offerta una scelta. Nel cuore dei suoi versi convive l'amore 
carnale con quello ideale e mistico, l'amato e Dio si scambiano 
continuamente le parti. Scrisse: "Non morirà mai chi nel cuore non ha che 
amore". 
 
 

 

Monzò, Q. – Il migliore dei mondi 
 
I racconti de "Il migliore dei mondi" descrivono le geometrie delle relazioni 
famigliari, o di personaggi in conflitto con sé stessi o con il mondo. Nel 
racconto intitolato "Mamma" un bambino crede che gli insulti dell'amico 
vogliano realmente suggerire che sua madre è una prostituta... La famiglia 
di "Mio fratello" non accetta la morte di un figlio e così, il fratello rimasto, 
per evitare che i genitori soffrano, continua a fare come se fosse ancora 
vivo: lo sveste, lo mette a letto e lo porta a scuola... In "Vacanze estive" un 
padre vaga per Barcellona nei luoghi della sua infanzia con nella borsa del 
supermecato il feto del figlio nato morto. Al centro della raccolta sta il lungo 
racconto intitolato "Davanti al re di Svezia", la storia di un poeta catalano 
ossessionato dal Premio Nobel e che vive un oscuro complotto. 
 
 

 

Echenoz, J. – Al pianoforte 
 
Max Delmarc è un pianista famoso, timidissimo e profondamente infelice. 
Nella sua vita c'è troppo alcol e troppo poco amore. Potesse ritrovare l'unica 
donna che ha mai amato, Rose, la violoncellista, forse la sua vita 
cambierebbe. Invece viene ucciso in un tentativo di rapina. Si risveglia in 
una strana casa di cura che scopre essere il purgatorio. Lí viene accudito da 
infermieri e medici, tra cui Doris Day e Dean Martin, in attesa della sua 
destinazione finale, paradiso o inferno. Il paradiso è lo splendido parco che 
circonda la casa di cura, l'inferno... L'inferno è la terra, dove Max viene 
rispedito con un nome diverso e un nuovo lavoro, pianista di piano bar, a 
fare un altro giro. Attenzione però: è assolutamente vietato cercare di 
rivedere le persone care della vita precedente. 
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 Holding, I. – Nel mondo insensibile 
 
Nello Zimbabwe di Mugabe la comunità di proprietari terrieri bianchi vive 
nella paura, sa che è solo questione di tempo e la loro terra verrà requisita 
dal governo e redistribuita a qualche nero vicino al potere. Così è accaduto 
ai genitori di Davey. Un giorno un'enorme donna nera ha detto ai Baker che 
la loro immensa proprietà era sua, lasciando loro solo una settimana di 
tempo per fare i bagagli e andarsene. Il padre di Davey l'ha scacciata in 
malo modo e quella stessa notte alcuni uomini armati, mentre il sedicenne 
si nascondeva in solaio, hanno fatto a pezzi i due genitori. Tre mesi dopo, 
Davey fugge dal collegio con un unico pensiero in mente: vendetta. Lungo 
la strada verso casa incontra derelitti ed emarginati, un universo che non 
conosceva, e gli uomini armati della milizia che vanno in giro a torturare e a 
dar fuoco ai villaggi. Ma chi lo ha preceduto non lo appoggia davvero. Agli 
occhi della comunità cui appartiene, Davey incarna la minaccia incombente 
e il monito contro una colpevole passività, e perciò va allontanato. Persino 
Marsha, tutrice dell'orfano, in fin dei conti l'ha tradito. E così suo marito 
Mike. Per tutti costoro è tempo di scendere dalla soffitta e guardarsi intorno, 
per iniziare un percorso di consapevolezza e di espiazione che potrà avere 
come unico premio la riconquistata capacità di provare dolore. 
 
 

 Szabò M. – Via Katalin 
 
"Perdere la giovinezza è terribile, non per ciò che viene tolto, ma per 
qualcosa che viene dato. Non è la saggezza, né la serenità, né la lucidità, né 
la pace. È la consapevolezza che l'insieme si è dissolto", scrive Magda 
Szabó. Ed è questa lenta dissoluzione che racconta, incrociando i destini di 
tre famiglie di Budapest - i Biro, gli Held e gli Elekes - che, prima della 
guerra, abitano in case vicine in Via Katalin. Le ragazze Elekes, Iren e 
Blanka, ed Henriette Held sono follemente innamorate di Balint Biro, ma 
ognuna di loro sa che Balint è solo per Iren. Il paradiso in cui credono di 
vivere si trasforma in inferno quando gli Held vengono deportati e la loro 
figlia Henriette, inizialmente nascosta dai Biro, viene uccisa da un soldato. 
La tragedia è per i sopravvissuti il preambolo di una lunga deriva in cui 
sfilano tutti i demoni dell'Ungheria comunista del dopoguerra. Come 
affrontare la vita in tali tormenti? 
 
 

 Dapunt, R. – La terra più del paradiso 
 
I versi di Roberta Dapunt si snodano tra angoscia e armonia. Da un lato c'è 
un percorso tormentato attorno a inquietitudini religiose, preghiere che non 
placano, immagini di morte, dall'altro il senso di sacrale purezza che risiede 
nella terra, nei ritmi della natura, nella vita di montagna e nei suoi riti che 
legano insieme le persone, i loro gesti senza tempo, gli animali il silenzio. 
Ne risulta un passo irregolare, febbrile e pacato insieme: una sapienza 
zoppia che permette di attraversare una realtà multiforme senza 
schematizzarla in moduli precostituiti e automatici. 
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 Ngozi Adiche, C. – Metà di un sole giallo 
 
Metà di un sole giallo racconta un drammatico periodo della storia 
contemporanea africana: la lotta del Biafra per raggiungere l'indipendenza 
dalla Nigeria, con la conseguente guerra civile che costò la vita a più di un 
milione di persone. Con empatia e naturalezza Chimamanda Ngozi Adichie 
narra la vita di alcuni personaggi toccati dalle terribili vicende della guerra: 
il giovane Ugwu, domestico nella casa di Odenigbo, un professore 
universitario animato da un sacro fervore per il suo Paese e per la causa 
dell'anticolonialismo; Olanna, la bellissima moglie del professore, che per 
amor suo ha abbandonato la ricca famiglia di Lagos e si è trasferita nella 
polverosa città universitaria di Nsukka; Richard, uno scrittore inglese che è 
innamorato della sorella gemella di Olanna, Kainene, una donna misteriosa 
che non vuole impegnarsi con nessuno. Mentre le truppe nigeriane 
avanzano, i protagonisti del romanzo devono difendere ciò in cui credono e 
riaffermare gli affetti che li tengono uniti. 
 
 

 

Vargas, F. – Un po’ più in là sulla destra 
 
Tre storici allo sbando e uno sbirro in disarmo: tornano gli stralunati 
protagonisti di "Io sono il Tenebroso" e "Chi è morto alzi la mano". Mentre è 
in appostamento su una panchina Louis Kehlweiler, detto il Tedesco, trova 
per terra un frammento di osso umano. Una traccia perduta dentro la città. 
All'apparenza ormai definitivamente. Eppure Kehlweiler la segue, con i suoi 
due aiutanti, Marc e Mathias. La segue con ostinazione e ossessione fino ad 
arrivare in un piccolo villaggio della Bretagna. Qui trova un collezionista di 
macchine per scrivere, fanatico di qualsiasi meccanismo ben oliato, un 
sindaco pavido e untuoso che non vuole problemi, un losco individuo 
ferocemente razzista, pronto a tutto pur di diventare sindaco lui. Con la 
pazienza e la fredda ferocia dell'indagatore, Kehlweiler toglie la maschera a 
tutti e ricostruisce la storia, le sue follie, le sue mostruosità. Inseguendo le 
tracce. Come chi scrive. Pubblicato per la prima volta in Francia nel 1996, il 
romanzo si distingue per il linguaggio terso, lo stile ironico e incisivo, la 
capacità di prendere per mano il lettore fino alla rivelazione finale, e 
l'accuratezza nei dettagli più sorprendenti, che deriva all'autrice dalla 
passione medievalista e dalla professione di zooarcheologa.  
 
 

 Asimov, I. – Tutti i racconti (2 voll.) 
 
Fondamentale per chi volesse conoscere a fondo l'ideologia di uno dei più 
grandi scrittori di fantascienza di tutti i secoli. 
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 Abrams, M. – Il Gioco 
 
Josie è una studentessa di antropologia che ha un legame un po' magico 
con lo strano bimbo, forse autistico, cui fa da baby-sitter. Una sera, a cena, 
conosce Devesh, un chirurgo di origini indiane, un uomo enigmatico, 
seduttivo, molto più grande di lei. L'incontro scatena per tutti e due 
un'esplosione di sensi e desideri, preludio a una storia d'amore cruda, ma 
anche densa di sentimento. Josie si abbandona con una strana gratitudine a 
un mondo di giochi di sottomissione e dominazione, come se in quel 
momento si sentisse finalmente appagata e i suoi desideri più segreti si 
realizzassero. E sarà solo facendo ritorno a casa e ripercorrendo ricordi 
sepolti da anni che riuscirà a intuire cosa, in un lontano passato, abbia 
potuto scatenare un simile bisogno di punizioni. E per quale motivo anche il 
lavoro di baby-sitter fosse un richiamo tanto acuto. 
 
 

 

Holt, A. – Quello che ti meriti 
 
Una dolente, umanissima coppia di detective: l'investigatore Stubo e la 
criminologa Vik. Lui, che ha appena perso moglie e figlia in uno stupido 
incidente, sa che l'unico modo per venire a capo del caso dei bambini rapiti 
è convincere Vik a partecipare alle indagini. Lei non ne ha proprio voglia, 
ma non può restare indifferente di fronte al crescente orrore, e alla fine 
accetta. Tempo da perdere proprio non ce n'è, almeno finché c'è una 
speranza. Il primo di una serie di thriller investigativi caratterizzato da una 
sottigliezza psicologica degna delle "grandi" del giallo inglese, dal gusto per 
la precisione e il respiro romanzesco, che alterna i colpi di scena a una 
comprensione profonda e pietosa della natura umana. In una atmosfera 
rarefatta dove, senza accorgersene, dalla prima all'ultima scena si trattiene 
il respiro. 
 
 

 

Hornby, N. – Tutto per una ragazza 
 
Sam vive a North London; sedici anni, gli ormoni impazziti e una passione 
grande, come tutti i suoi coetanei: lo skateboard. E l'Eroe, il suo Eroe, è 
Tony Hawk, il più grande skater del mondo. Lui lo adora, ha il suo poster in 
camera, gli parla, si confronta con lui. E a chi se non al proprio eroe si 
possono raccontare le paure, le ansie, i problemi? Forse a una mamma 
come quella di Sam, giovane, carina, comprensiva, che ha conquistato 
anche gli amici del figlio. Del resto lei è una mamma davvero particolare e 
molto vicina al figlio, visto che lo ha avuto a sedici anni. E proprio a quella 
stessa età Sam conosce Alicia, con la quale è amore a prima vista, passione 
totalizzante e simbiotica come può esserlo solo a quell'età. Ma poi 
purtroppo, proprio quando - come succede solo a quell'età - il rapporto si 
sta ormai sfilacciando, Alicia scopre di essere incinta. Terrorizzato dal dover 
annunciare ai rispettivi genitori la drammatica verità e distrutto dalla visione 
terribile di un futuro fatto di pannolini e incomprensioni matrimoniali - 
prospettatagli dal suo idolo che tra le altre mille qualità ha anche quella di 
farlo "viaggiare" il suo protetto nel futuro - , Sam sceglie la fuga ad 
Hastings. Ma la sua fuga avrà breve durata. 
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Al-Neimi, S. – La Prova del miele 
 
Araba, musulmana e colta, la protagonista di questo libro, nata e cresciuta 
a Damasco, si è trasferita a Parigi dove si occupa della biblioteca di 
arabistica dell'università. Nella sua vita c'è stato un uomo fondamentale, un 
uomo che le ha aperto un mondo prima sconosciuto, erotico, carnale. 
Questo incontro l'ha portata a mettere in pratica le teorie che ha appreso in 
anni di letture clandestine degli antichi testi di letteratura erotica araba, fino 
a risvegliare i ricordi dell'infanzia siriana, memorie di un mondo degli adulti 
complesso e contorto, fatto di segreti, tradimenti e passioni. Senza 
dimenticare le confidenze delle amiche, o i tipici rituali della cultura araba 
come l'hammam, e le leggi, i testi sacri, tutto diventa materia di una ricerca 
che fa del corpo il mezzo e il fine della ricerca stessa. E la protagonista 
intraprende questo percorso proprio perché si sente figlia orgogliosa di un 
universo culturale profondamente arabo. Ribalta i luoghi comuni sul 
rapporto tra sesso e Islam, e mostra come nella tradizione araba il piacere 
sessuale non sia un peccato, bensì una grazia di Dio, un "assaggio", 
un'anticipazione dei piaceri che attendono gli individui in paradiso. 
 
 

 

Dhaliwal Nirpal, S. – Turismo 
 
Sono solo un turista. Mi limito a guardare il paesaggio." Questo è Bhupinder 
Singh Johal, o almeno questa è la sua definizione di se stesso, della sua vita 
londinese, del suo tentativo di uscire dagli squallidi sobborghi di Southall 
per entrare nell'alta società dell'era Blair. Immigrato di seconda 
generazione, Bhupinder detto "Puppy", non ancora trentenne, si lascia alle 
spalle il tradizionalismo sikh della famiglia di origine, con i suoi valori 
irrigiditi e i suoi matrimoni combinati, per immergersi nel variegato mosaico 
di una Londra in fibrillazione, con una disinvoltura che sfiora spesso il 
cinismo e l'indifferenza. Terrorizzato dalla mediocrità, quasi indifeso nei 
sentimenti, Bhupinder non riesce a esprimersi se non tramite il filtro di un 
linguaggio crudo e di una sessualità esibita. Nella sua esistenza nomade da 
turista londinese, si dà al sesso con la modella Sophie e si strugge di un 
amore disperato per la sensuale, ricca e irraggiungibile Sarupa; frequenta le 
feste e i locali glamour con l'amico omosessuale Rory e l'alcolizzato Luca. Il 
suo è un viaggio sempre in bilico tra percorso di formazione, scalata sociale 
e rischio di perdizione, dove i rapporti umani sono subordinati alla logica 
dello sfruttamento e del consumo. Un cocktail incendiario che finirà per 
esplodere, cambiando per sempre lui e quanti gli sono vicini. Un 
protagonista fragile e brutale, espressione della cultura multietnica di oggi, 
un caos metropolitano esplorato senza meta e senza bussola. 
 
 

 

Enright, a. – La Veglia 
 
Veronica Hegarty fa parte di una famiglia cattolica irlandese. Ha un marito, 
due figlie di otto e sei anni, una madre settantenne e ben otto fra fratelli e 
sorelle. Quando il corpo di Liam, il fratello che Veronica sente più vicino, 
viene ritrovato nei pressi di Brighton, la donna vuole, a ogni costo, capire 
cosa abbia spezzato la vita del fratello più amato. Non basta, dunque, 
organizzare il funerale e assolvere ai doveri di circostanza di una famiglia 
tradizionale e molto numerosa. Intraprende così un viaggio nel suo passato 
e in quello dei suoi cari, andando a fondo delle proprie paure sessuali, delle 
proprie ossessioni, dei segreti che popolano il suo passato e quello di Liam. 
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 Lewycka, M. – Strawberry Fields 
 
È una serata estiva incantevole nella campagna inglese e un gruppo di 
raccoglitori stagionali di fragole riuniti intorno a due caravan si preparano a 
festeggiare un compleanno. Scenetta idilliaca, no? Ma se solo proviamo per 
un momento a cercare di capire chi siano esattamente queste persone che 
oggi raccolgono le fragole destinate alle nostre tavole le cose cambiano, e 
parecchio. C'è la giovane ucraina Irina che sogna di migliorare il suo inglese 
e di trovare il vero amore tra le braccia di un romantico cittadino di Sua 
Maestà. C'è Andrij, anche lui ucraino, figlio di un minatore. Ci sono poi tre 
polacchi: Tomasz (grandissimo fan di Bob Dylan e proprietario delle 
puzzolentissime scarpe che appestano il caravan maschile), Yola (voluttuosa 
e minuscola amante del padrone) e Marta (nipote di Yola, animata da 
fervore religioso e cuoca della combriccola). Ci sono poi ancora Vitalij (poco 
più che un ragazzino, ma già consumatissimo navigatore dei nuovi traffici 
globali), due ragazze cinesi (ma sono davvero cinesi?), ed Emanuel, un 
diciottenne del Malawi pieno di candore, approdato in Inghilterra alla ricerca 
della sorella. E per concludere c'è il Cane, che in effetti non raccoglie 
fragole, ma che come vedrete - avrà un peso notevole in tutta questa 
storia. A prima vista non si direbbe proprio, ma in realtà si tratta di un 
gruppo di individui che conducono vite pericolose, estremamente pericolose. 
 
 

 

Shine, C. – I Newyorkesi 
 
New York! New York! Al riparo dal traffico e dal trambusto cittadino 
dell'Upper West Side c'è un piccolo quartiere tranquillo vicino a Central Park 
dove, tra gli altri, abitano alcuni proprietari di cani. Vivere in un posto come 
questo, con un cane al guinzaglio, è come vivere in un piccolo villaggio. 
Persone spesso sole, riservate, talvolta un po' eccentriche, persone che mai 
si sarebbero incontrate altrimenti, si conoscono, stringono amicizia o si 
innamorano, a volte si lasciano. Succede anche a Jody, signora quasi 
quarantenne, di conoscere l'amore grazie al suo cane, un grosso pit bull 
femmina di nome Beatrice che lei adora. Perché i cani fungono da veri e 
propri cupidi, obbligando i loro padroni a legare con altri esseri umani, a 
superare timidezze e inibizioni in un lieve e romantico minuetto. 
 
 
 

 Gibson, W. – Luce virtuale 
San Francisco, 2005. Nella città semidistrutta da un devastante terremoto 
una ragazza si muove rapida per le strade con la sua bicicletta; è Chevette 
Washington, preziosissimo corriere che, in un mondo totalmente ricoperto 
da una fitta rete informatica, si guadagna da vivere trasportando pacchi e 
informazioni secondo il "vecchio metodo", in modo da fuggire alle insidie 
degli hacker. Un giorno Chevette cede alla tentazione e si impossessa di uno 
degli oggetti a lei affidati: un innocuo paio di occhiali, che oltretutto non 
riesce a usare perché, una volta inforcati, non mostrano niente. Quello che 
la ragazza non sa è che si tratta di preziosissimi occhiali a luce virtuale, 
capaci di mostrare la realtà non com'è ma come potrebbe essere. E quello 
che non può immaginare è che per averli ci sono persone disposte a tutto, 
nemici implacabili che dissemineranno la strada di Chevette di una lunga 
scia di violenze, ricatti, uccisioni. 
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De Vigan, D. – Gli effetti secondari dei sogni 
 
Lou Bertignac ha dodici anni: la sua famiglia, dalla depressione della madre, 
vive in un silenzio opprimente, mentre a scuola le sue grandi capacità 
l'hanno portata in una classe avanzata, piena di studenti più grandi che non 
hanno nulla a che spartire con lei. Nolwen, diciannovenne, ha un passato 
che non può essere raccontato, e vive ora alla stazione di Austerlitz, 
evitando il contatto con chiunque. Due ragazze totalmente sole, 
completamente diverse ma destinate, in qualche modo, a riconoscersi fra la 
folla parigina. Un'amicizia che nascerà lentamente ma che arriverà a 
cambiare il mondo delle due protagoniste. La vicenda, drammatica, di due 
vite destinate a intrecciarsi e, se non a salvarsi, almeno a trovare nuove 
speranze. 
 
 

 

Heinlein, R. – A noi vivi 
 
"È a noi vivi che spetta portare a termine il lavoro lasciato incompiuto da 
quelli che qui combatterono", disse il presidente Abramo Lincoln nel celebre 
discorso di Gettysburg del 1863, pensando al futuro della nazione 
americana. Ed è a noi vivi - lettori del ventunesimo secolo - che spetta 
meditare sul progetto utopico di Robert A. Heinlein, già tutto racchiuso in 
questo suo primo romanzo scritto tra il 1938 e il 1939 e rimasto inedito fino 
al 2004. Un libro che racconta il mondo come sarà fra ottant'anni, pieno di 
benessere e libertà, una minuziosa indagine storica" che comincia nel più 
classico dei modi: il 12 luglio 1939 Perry Nelson finisce fuori strada per una 
gomma bucata e precipita verso il mare. L'ultima cosa che vede è una 
ragazza con un costume da bagno verde, ma quando riapre gli occhi c'è 
un'altra donna accanto a lui, Diana; il paesaggio è cambiato e soprattutto 
diversa è la data sul calendario: 7 gennaio 2086... 
 
 

 Christensen Lars, S. – La Modella 
 
Peter Wihl è un pittore di successo: tra pochi mesi, esattamente nel giorno 
del suo cinquantesimo compleanno, verrà inaugurata la sua nuova mostra. 
È circondato e amato dalla sua famiglia, che a propria volta lui ama 
profondamente: la moglie Helene e la piccola Kaia, sei anni, per cui farebbe 
di tutto. Poi all'improvviso, nei suoi occhi, qualcosa si infrange, le linee si 
dissolvono, la prospettiva sparisce. Pur di rimettere insieme i frammenti 
della sua preziosa vista Peter lascia che tutto il resto - abitudini, affetti, 
principi morali - si sfaldi. E così parte, per allontanarsi da se stesso e dalla 
famiglia, correndo in consapevolmente incontro al dramma. 
 
 

 

Winterson, J. – Il sesso delle ciliegie 
 
Al tempo di re Carlo II, in una Londra assediata dalla peste, Jordan decide 
di mettersi in viaggio per conoscere il mondo. Scoprirà presto che l'unico 
limite all'avventura umana risiede nella forza dell'immaginazione. Un libro 
affascinante che mescola il gusto orientale per la fiaba e la tradizione 
filosofica occidentale. Un romanzo che conferma la Winterson come autrice 
di libri di culto. 
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 Lewinsky, C. – La Fortuna dei Meijer 
 
Nell'Ottocento gli ebrei svizzeri erano confinati in due villaggi. Uno di questi 
è Endingen, dove vivono felicemente il probo commerciante di bestiame 
Salomon Meijer e la sua famiglia. Una sera del 1871 alla loro porta si 
presenta un lontano cugino che afferma di essere stato ferito nella battaglia 
di Sedan e di volersi stabilire dai suoi unici parenti. Nessuno in quella 
pacifica casa intuisce quanti cambiamenti porterà quell'estraneo nelle loro 
esistenze. Perché Janki, così si chiama il giovane, è sì un po' sbruffone, ma 
ha anche il fiuto degli affari e molto spirito di iniziativa, e quindi nel giro di 
pochi anni non solo avrà sposato una delle ragazze di casa ma sarà il 
padrone di un fiorente negozio di stoffe francesi a Baden, la città più vicina. 
Dopo questo primo sommovimento, seguiremo i membri della famiglia 
Meijer per oltre settant'anni e quattro generazioni, li vedremo schierarsi nel 
1893 contro il primo referendum, vagamente antisemita, della 
Confederazione, prendere, per opportunismo, decisioni che gettano 
nell'angoscia tutta la stirpe, e, d'altro canto, pagare a caro prezzo scelte 
coraggiose e coerenti, capiremo perché un battesimo può impedire l'amore 
fra due giovani e come sia possibile che, quando il mondo ebraico in tutta 
Europa verrà scompaginato, un medico omosessuale non più giovanissimo 
possa trovare del tutto inaspettatamente moglie e due figli. 
 
 

 Mills, M. – Il Giardino selvaggio 
 
Nel 1958 Adam Strickland è un laureando di Cambridge, che viene mandato 
dal suo professore a scrivere la tesi su un celebre giardino rinascimentale di 
un'antica dimora vicino a Firenze, Villa Docci. Ad attenderlo, però, non ci 
sono solo le sfarzose feste in terrazza della padrona di casa e le 
conversazioni brillanti con le rampolle dell'aristocrazia locale, ma anche un 
complotto la cui ombra ttraversa i secoli e lega insieme due omicidi distanti 
quattrocento anni. Su tutto e tutti domina l'antico giardino, che sembra 
esercitare, su chiunque vi entri, un fascino che sconfina nel sortilegio 
 
 
 
 

 Schulz, B. - Le botteghe color cannella. Tutti i racconti, i saggi e i 
disegni 
 
Insieme a Gombrowicz e Witkiewicz, Bruno Schulz completa la grande triade 
della letteratura polacca del Novecento. I suoi racconti costituiscono un 
unico ciclo di ricordi d'infanzia, un album di abbaglianti quadretti a colori 
dove la fanciullezza riappare rimescolata e incongrua come nei sogni. Tutto 
ruota attorno ad un padre mattoide, venditore di stoffe in un quartiere dove 
proliferano odorose botteghe di merci rare. Lo stile pirotecnico, prodigo di 
aggettivi e incline all'ornamento metaforico, lascia trasparire, dietro 
l'esuberanza irrefrenabile delle immagini grottesche e il furore analogico, la 
miseria e il decadimento dell'impero asburgico. Tra oggetti che si animano e 
personaggi che si deformano in fantocci, Schulz fa della gioventù l'archivio 
di ogni scoperta. 
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 Mailer, N. – Il Castello nella foresta 
 
In una torrida notte di luglio del 1888 un uomo e una donna concepiscono 
un figlio in una locanda di Braunau. Non sono soli. Con loro c'è una 
presenza occulta che assiste, anzi, partecipa attivamente al concepimento 
"come l'arcangelo Gabriele fece con Geova in una notte cruciale a 
Nazareth". Lui è Alois Hitler, alto ufficiale della dogana con un'insana 
passione per le donne, la birra e le api. Lei è Klara Poelzl, terza moglie 
nonché, con ogni probabilità, figlia dello stesso Alois Hitler. Il terzo 
incomodo è il diavolo. Il 20 aprile 1889, nove mesi e dieci giorni dopo quella 
notte, nascerà Adolf Hitler. Ed è proprio il diavolo, sotto le mentite spoglie 
di un ufficiale delle SS, a narrare con brio infernale, da un incipit che 
rimanda direttamente a Moby Dick ("Potete chiamarmi D. T."), le 
vicissitudini della famiglia Hitler rivelandone senza remore i segreti più turpi 
e inconfessabili. Solo un maestro della scrittura con il coraggio di Norman 
Mailer poteva decidere, giunto all'ultima prova, di affrontare il personaggio 
più scomodo in un corpo a corpo che si riflette sulla pagina senza esclusione 
di colpi. E trovare, proprio in Adolf Hitler, l'ispirazione che gli ha concesso di 
scrivere il suo grande libro. 
 
 

 Updike, J. – Le Streghe di Eastwick 
 
Sono belle e pericolose, tutte e tre; divorziate, sono attorniate da uomini e 
da amanti; e, ovviamente, sono capaci di qualunque prodigio, perché sono 
tre streghe. Alexandra, Jane e Sukie vivono in una cittadina del New 
England, circondate dai pettegolezzi, ma non hanno nessuna voglia di 
nascondersi o di limitare il loro desiderio di avventura e trasgressione. 
Alexandra scolpisce piccole bambole, le sue "puppine"; Jane suona il 
violoncello; Sukie scrive per il quotidiano locale: ma nessuna esita a usare i 
propri poteri per scatenare improvvise tempeste o trasformare palle da 
tennis in rane o sedurre i maschi della loro piccola città. Finché non 
compare in scena un uomo che non si aspettavano e che sconvolge le loro 
esistenze di streghe un po' annoiate. Si chiama Darryl Van Horne, viene da 
Manhattan ed è tanto affascinante quanto misterioso, nelle sue manie e nei 
suoi comportamenti sempre sopra le righe. Nel giro di poche settimane la 
casa che Van Horne sta ristrutturando diventa la sede di incontri sessuali a 
quattro, un ménage torbido e spregiudicato, che alla lunga scatena nelle tre 
amiche gelosie e invidie reciproche. Quando poi una quarta e più giovane 
donna trova spazio entro le attenzioni dell'uomo misterioso, la situazione 
precipita in modo tumultuoso, rivelando tutti i terribili poteri delle streghe di 
oggi. 
 
 

 Hrabal, B. - Inserzione per una casa in cui non voglio più abitare 
 
Era stato Angelo Maria Ripellino a far conoscere in Italia questo libro 
tradotto da Einaudi nel 1968. I piccoli eroi protagonisti sono omini da nulla, 
che "a dispetto delle regole livellatrici e nemiche della fantasia, conservano 
ancora un grano di follia" e si ingegnano di accomodare alla meglio la 
propria vita nelle strettoie del regime. Questi fantasticatori sono anzitutto 
degli insicuri e degli offesi che inventano senza risparmio universi lunatici: 
la loro conversazione è fitta di aneddoti, di frottole, in cui l'immaginazione 
prende la sua rivincita sulla meschina realtà della Praga degli anni 
cinquanta, gli anni più duri del culto, cioè dello stalinismo. 
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 Ruiz Zafon, C. – Il Gioco dell’angelo 
 
Nella tumultuosa Barcellona degli anni Venti, il giovane David Martín cova 
un sogno, inconfessabile quanto universale: diventare uno scrittore. Quando 
la sorte inaspettatamente gli offre l'occasione di pubblicare un suo racconto, 
il successo comincia infine ad arridergli. È proprio da quel momento tuttavia 
che la sua vita inizierà a porgli interrogativi ai quali non ha immediata 
risposta, esponendolo come mai prima di allora a imprevedibili azzardi e 
travolgenti passioni, crimini efferati e sentimenti assoluti, lungo le strade di 
una Barcellona ora familiare, più spesso sconosciuta e inquietante, dai cui 
angoli fanno capolino luoghi e personaggi che i lettori de "L'ombra del 
vento" hanno già imparato ad amare. Quando David si deciderà infine ad 
accettare la proposta di un misterioso editore - scrivere un'opera immane e 
rivoluzionaria, destinata a cambiare le sorti dell'umanità -, non si renderà 
conto che, al compimento di una simile impresa, ad attenderlo non ci 
saranno soltanto onore e gloria. Con uno stile scintillante, Zafón torna a 
indagare tra i misteri del Cimitero dei Libri Dimenticati, costruendo una 
storia in cui l'inesausta passione per i libri, la potenza dell'amore e la forza 
dell'amicizia si intrecciano ancora una volta in un connubio irresistibile. 
 

 King, S. – Al Crepuscolo 
 
In questi tredici racconti, King mette in scena l'imprevedibile umanità di 
personaggi che si trovano a vivere storie semplici o ai limiti del reale. L'11 
settembre Scott si è dato malato e inizia a trovare in casa degli oggetti 
appartenuti ai suoi colleghi. Dopo che Monette si è sfogato, raccontando a 
un autostoppista sordomuto di essere stato tradito, sua moglie viene 
trovata morta in una stanza d'albergo. Janet è sposata ad Harvey da 
trent'anni e comincia a non poterne più, soprattutto dopo che lui è andato in 
pensione e ciondola tutto il giorno per casa. E un gatto arriverà 
direttamente dall'Inferno. 
 
 

 Aslam, N. – La Veglia inutile 
 
L'Afghanistan è terra di guerra, di invasori che hanno ceduto ad altri 
invasori, di dominatori che hanno ceduto ad altri dominatori. Nella 
successione di morte e violenza, di sangue, di intolleranza, l'Afghanistan è 
stato terra che ha pagato rimuovendo e distruggendo bellezza, tradizione, 
passato. Ogni volta sempre più duramente in un'ansia di cancellazione 
fatale. Ma la memoria resta. Qualcuno ha provato a occultare, velare, 
contraffare. Così accade per un enorme volto del Buddha rimasto 
intrappolato sotto una fabbrica di profumi, così per gli affreschi libertini che 
riemergono dal fango che li ha salvati, così per i libri antichi inchiodati al 
soffitto che ora si staccano e cadono a terra. Così accade nel microcosmo 
della casa di Marcus Caldwell, alle pendici delle montagne di Tora Bora. 
Intorno a questo microcosmo ruotano personaggi che per motivazioni 
diverse risalgono nel tempo a misurare identità, cercare tracce di persone 
scomparse, echi di promesse mozzate, indizi di sogni. Dal giovane talebano 
che ha imparato a sparare bambino alla ex spia americana che vive nel 
paese da un quarto di secolo, di tutti hanno una strada che li porta lì come 
a un incrocio di destini in attesa altre strade. Una formidabile tensione che 
arriva da lontanissimo elettrizza i personaggi catalizzati dalla casa di Marcus 
Caldwell. Si tratta di rintracciare dove la pietà e la speranza possano 
finalmente dispiegarsi per concludere l'infinito dopoguerra di un grande 
paese martoriato. 
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 Nemirovsky, I. – Il Calore del sangue 
 
Ci sono romanzi brevi più densi di emozioni e di vicende di certi romanzoni 
da ottocento pagine e passa. Ed è esattamente il caso di "Il calore del 
sangue". Questa volta Irène Némirovsky punta il suo obiettivo non già sul 
milieu dell'alta borghesia ebraica in cui è cresciuta, né su quello dei ghetti 
dell'Europa orientale, bensì sul piccolo, angusto, gretto mondo della 
provincia francese. Il quadro è, in apparenza, di quieta, finanche un pò 
scialba agiatezza campagnola: la figlia di due ricchi proprietari terrieri sta 
per sposare l'erede di un'altra famiglia in tutto e per tutto simile, un bravo 
ragazzo, come si dice, innamorato e devoto. Eppure bastano poche note 
stridenti (che l'autrice è abilissima a insinuare fin dalle prime pagine) per 
farci intuire che dietro la compatta, liscia superficie di perfetta felicità 
agreste - in cui sembra che ogni sentimento si sia come pietrificato - si 
spalancano voragini insospettate: nessuno, insomma, è al riparo dalla 
passione, dalla violenza, persino dal delitto, quando è spinto e travolto dal 
"calore del sangue". 
 
 

 Lessing, D. – Alfred e Emily 
 
Nel romanzo Doris Lessing immagina che l'Europa non sia stata sconvolta 
dalla Prima e poi dalla Seconda guerra mondiale, e che tutte le pulsioni 
belliche siano state dirottate in imprese coloniali extraeuropee. La 
protagonista è Emily, fondatrice di scuole per i poveri e infaticabile "dama di 
carità", tormentata però da una vita sentimentale infelice. Intorno a lei 
varie figure, tra cui quella di Alfred, agricoltore sposato con una simpatica e 
affettuosa cicciottella di nome Betsy. Attraverso questo singolare filtro 
metastorico, l'autrice rilegge in forma paradossale la vita dei suoi genitori (e 
di tutta una generazione di inglesi), una vita che invece è maturata nel cono 
d'ombra della guerra e ha patito il trasferimento in Africa. Un terribile 
lascito da cui la Lessing tenta pervicacemente di liberarsi. 
 
 

 Davidson, A. – Gargoyle 
 
Una vita senza sentimenti, una carriera come famoso attore porno, serate 
dedicate al più assoluto edonismo, nessun legame. È tutto ciò che l'anonimo 
protagonista di questo romanzo si trova alle spalle, mentre giace in un letto 
d'ospedale a seguito di un terribile incidente stradale, completamente 
sfigurato dalle ustioni. Ora che non può più in alcun modo fare affidamento 
sul suo corpo egli attende in solitudine, senza nessun amico, il giorno in cui 
sarà abbastanza forte da alzarsi dal letto e uccidersi. Durante una delle sue 
interminabili giornate, tuttavia, una ragazza di nome Marianne entra nella 
sua stanza e comincia a parlargli come se lo conoscesse da sempre. Si 
tratta di una paziente psichiatrica dell'ospedale, una geniale scultrice di 
gargoyle di pietra affetta però da profonde crisi maniacali. Nonostante 
l'iniziale diffidenza del narratore Marianne tornerà anche nei giorni 
successivi, raccontandogli ciò che lei dice essere stata la loro prima storia 
d'amore, avvenuta nella Germania del tredicesimo secolo. Di lì, a cadenze 
regolari, tornerà al suo capezzale per narrargli, come nelle Mille e una 
notte, di storie d'amore avvenute tra loro in altre epoche. 
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 Yu Hua – Brothers 
 
Due fratelli crescono in un mondo che suona loro incomprensibile a loro che 
sono bambini e intollerabile agli adulti: la cittadina di Liuzhen è sconvolta 
dalla Rivoluzione culturale. La follia non ha limiti, ha un colore, però, il rosso 
delle bandiere, delle spillette di Mao e del sangue. Yu Hua racconta una 
storia palpitante che sgretola l'idea grigia di collettività come una massa 
indistinta, inscenando una commedia tutta cinese e una tragedia umana 
disarmante. Brothers è un mondo che travolge e risucchia, dove l'orrore più 
osceno si stempera nella risata più liberatoria e le passioni che fanno grandi 
gli uomini coesistono con le loro piccolezze. Il ruggito grandioso dell'oceano 
di notte, il trionfo incontenibile della primavera, un uomo e una donna che 
si amano teneramente. Una pazza che corre nuda nella campagna, un 
professore ucciso a bastonate e un disgraziato che spia il didietro delle 
donne. E due bambini, di fronte a questo mondo indecifrabile, stanno a 
guardare con il moccio al naso. 
 
 

 Doyle, R. – Dentro la foresta 
 
Tom Griffin ha dieci anni e vive a Dublino con il fratello Johnny, maggiore di 
due anni, la loro madre Sandra, la sorellastra Grainne e il padre di lei, che 
ha sposato Sandra dopo il divorzio dalla prima moglie. Una famiglia 
allargata come tante, che vive momenti di serenità, ma anche inevitabili 
tensioni. Grainne in particolare è una ragazza difficile, dall'adolescenza 
turbata, che deve fare i conti con il dolore di essere stata abbandonata da 
piccola dalla madre, trasferitasi in America subito dopo la separazione. Ma 
ora la donna ha deciso di tornare in Irlanda, per incontrare la ragazza, e 
Sandra ha pensato che sia meglio lasciare sole madre e figlia in questo 
difficile incontro: perciò ha organizzato un viaggio-avventura in Finlandia 
per i suoi ragazzi. Spostamenti in slitta con i cani, allestimento del campo 
per la notte: per Tom e Johnny la vacanza è un paradiso, finché la madre, 
una sera, scompare tra le nevi, e saranno proprio loro a doverla cercare... 
 
 

 Levi, M. – La nostra più bella storia d’amore 
 
Pubblicato nel 1992, il romanzo fu scritto in un momento molto difficile, a 
seguito di una depressione di cui l'autore ricorda soprattutto le notti insonni, 
spese a ricercare una risposta ai nodi insondabili dell'esistenza. È questa 
l'origine dell'ineluttabile smarrimento che, come un filo rosso, attraversa il 
romanzo, mettendo il narratore - e al contempo lo scrittore sulle tracce di 
un'amata irraggiungibile: una donna dai lunghi capelli rossi, dagli occhi 
azzurri e dalle labbra carnose. Come un enigma, la storia e la data della loro 
relazione si celano nel racconto, trascinandoci nel mondo interiore dei 
personaggi, negli angoli più remoti di Istanbul. Ma le parole sono 
inaffidabili, e allora non resta che cercare, rimandare, sognare, dannarsi per 
ciò che non è stato, sperando in un incontro che forse non avverrà mai. Una 
favola pervasa dall'intimità che batte in punta di lingua e pulsa nel cuore, 
ora confusa e indefinibile, ora pervasa da un potente lirismo. Una ricerca 
ossessiva e disperata di tanti amori diversi, eppure sempre intesi a 
ricomporne uno solo. Un viaggio verso le molteplici possibilità dell'amore 
capace, con i suoi lacci stretti e contorti, di sovvertire ogni logica e ogni 
ordine. E la domanda incalzante che torna insistente a imporsi è: la più 
bella storia d'amore non è forse quella impossibile a viversi, quella più pura 
e intangibile, nutrita di sogni? 
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 Palahniuk, C. – Gang bang 
 
Cassie Wright, regina leggendaria del porno, decide di chiudere in "bellezza" 
la sua carriera battendo il record mondiale di Gang Bang (quella particolare 
performance porno nella quale una gentile signora fa sesso con un numero 
spropositato di gentili signori) e di farne un film. Il suo obiettivo è quanto 
mai ambizioso: 600 uomini. Il libro si basa su quanto dicono, pensano e 
fanno Mr. 72, Mr. 137, e Mr. 600 che attendono il loro turno in una stanza 
assai affollata e rumorosa. Ma non vanno dimenticati alcuni elementi che 
rendono la storia ancora più forte. La pornoattrice ha in mente di morire 
durante le riprese del suo tentativo di record mondiale di modo che le 
successive polemiche portino a proibire ulteriori futuri tentativi di record, 
cosa che le garantirebbe di essere in eterno la detentrice del primato. 
L'immortalità è a portata di mano insomma. Inoltre la pornoattrice intende 
devolvere i proventi del film al figlio che aveva concepito sul set del suo 
primo film porno e che poi aveva abbandonato perché venisse adottato. E in 
effetti uno dei tre uomini su cui si basa la storia dice di essere il figlio di 
Cassie che cerca disperatamente di mettersi in contatto con la madre dopo 
che lei lo ha abbandonato da piccolo. Ma le cose stanno davvero così? 
 
 

 Rilke Rainer, M. – Serpenti d’ergento. Racconti giovanili 
 
Cosa sono i serpenti d'argento che si snodano per il bosco immerso nella 
solitaria notte di mezza estate? Motivo ornamentale che prefigura il 
simbolismo o elemento concreto della poetica di stampo naturalista? L'opera 
narrativa del giovane Rilke vive delle multiformi sfaccettature che 
caratterizzano la temperie culturale alla fine del XIX secolo. Nel 1896, 
appena ventenne, colui che è oggi considerato il maggior poeta moderno di 
lingua tedesca annunciò un "libro di racconti", che però non venne mai 
pubblicato. Con il tempo, infatti, l'autore prese le distanze dalle sue prime 
opere narrative, giudicandole acerbe rispetto allo stile che andava 
maturando. Eppure questi racconti sono già profondamente rilkiani nei 
motivi e nei temi, espressione di quell'unica istanza che percorrerà l'opera 
dello scrittore fino alla camera parigina di Malte e alle "vie della città-
tormento" nella decima elegia duinese: la sensibilità per la miseria e la 
solitudine, rispecchiate qui in interni malsani e bui, nel vuoto chiacchiericcio 
dei saloni borghesi o nello squallore del proletariato urbano. 
 
 

 Lindsay, D. – La Bottega degli errori 
 
Barney Thomson di mestiere fa il barbiere e vive nella piovosa Glasgow. 
Niente della sua vita lo soddisfa: è goffo e indolente, lavora in una squallida 
bottega, assieme al proprietario Wullie Henderson e al giovane Chris Porter, 
che tutti i clienti gli preferiscono anche perché contrariamente a lui sanno 
parlare di calcio, e ha una moglie, Agnes, che a lui antepone le soap opera. 
Per Glasgow intanto si aggira un serial killer che fa a pezzi le sue vittime, e 
tanto l'ispettore capo Holdall quanto il suo collega Robertson brancolano nel 
buio. Barney, chiuso nel suo rancore, medita nei confronti dei due colleghi 
pensieri omicidi ma può confessarli solo all'anziana madre Cemolina, l'unica 
che lo comprende e per di più lo incoraggia. Poi, quando Wullie gli comunica 
di volerlo licenziare, ecco che per fatalità scivola e cade sulle forbici di 
Barney e muore. Barney si rivolge di nuovo alla madre per far sparire il 
cadavere, e così scoprirà che non è la prima volta per lei... 
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 Lessing, D. – Il diario di Jane Somers 
 
In questo romanzo, che cattura il lettore con lo stesso acre incantamento da 
cui sono irretiti i personaggi narrati, protagonista e narratrice in prima 
persona è Janna. Janna, donna bella ed elegante di quarantanove anni, 
caporedattrice di una rivista a larga diffusione, ha alle spalle un solido 
successo professionale costruito con efficienza e levigata crudeltà, 
conquistato a prezzo di rinunce nella vita privata. Ha reagito alla perdita di 
due persone che amava, il marito e la madre, accentuando il proprio self-
control e il piglio manageriale che costituiscono il suo fascino. Con vari 
uomini ha avuto legami brevi e distratti. Non trascura l’aspetto esteriore, 
sempre perfetto secondo l’ora e l’occasione. Un giorno, in una farmacia, 
Janna conosce una piccola e vecchia signora, Maudie Fowler. Comincia 
un’amicizia incredibilmente stretta, un legame quasi simbiotico. Janna 
prende a condividere e ad amministrare le manie, le fissazioni, le incallite 
abitudini di Maudie, i suoi malanni senili, e viene a contatto con un mondo 
disordinato e per lei dolorosamente affascinante, scoprendo una serie di 
possibili e insospettate trame esistenziali. Quando Maudie, dopo lunghi mesi 
di malattia, muore, Janna ha un moto di rivolta. Sa che d’ora in poi 
vivranno in lei due persone, e forse molte persone, germi inattuati di 
esistenze mai vissute. L’avventura verso imprevedibili terre sconosciute, 
una tensione da racconto cavalleresco trasposto nel grigio ambiente della 
metropoli, un segno di microscopica tragedia alla maniera antica fanno la 
singolarità di questo romanzo strano e bellissimo, dalla perfetta misura 
stilistica. 
 
 

 Banville, J. – Un favore personale 
 
Dublino, metà anni Cinquanta. Non è un bel periodo per l'anatomopatologo 
Quirke: una sua ex fiamma è morta, un uomo che in passato stimava è in 
fin di vita e la figlia, con la quale sta cercando di ricostruire un rapporto, fa 
ancora fatica ad accettarlo. E quando Billy Hunt, una vecchia conoscenza del 
college, lo cerca e gli chiede un favore personale legato alla morte della 
moglie, Quirke non sa tirarsi indietro, nonostante senta che la faccenda gli 
porterà solo guai. Guai che non tardano ad arrivare: Quirke si trova 
lentamente risucchiato in un mondo tenebroso dove droga, perversioni 
sessuali, ricatti e omicidi sono la normalità. Un mondo nel quale nemmeno il 
formidabile ispettore Hackett sa come muoversi. 
 
 

 Stretch, J. – Friction 
 
Joe Stretch immagina un mondo dove lo shopping regna sovrano, il sesso 
non ha più nulla da spartire con l'amore e la gravidanza è diventata un 
ambiguo feticcio. Come molti scrittori satirici prima di lui - Houellebecq, 
Ballard, Burgess e Easton Ellis - Joe Stretch irride il presente e il passato 
prossimo immaginando un futuro grottesco dove s'intrecciano le vite di sei 
personaggi. Justin vuole una vita sessuale e con i soldi ereditati dal padre si 
dispone a forzare le frontiere della sessualità occidentale. Rebecca vuole 
percorrere i bui corridoi del cervello degli uomini e si divide tra il lavoro di 
spogliarellista e la ricerca universitaria. Steve vuole fare un sacco di soldi 
per godere del suo corpo levigato. Vuole anche Carly, ma lei vuole solo un 
orgasmo infinito. Johnny vuole essere amato e, se possibile, vorrebbe 
sembrare felice. Colin ha sviluppato una peculiare perversione: gli piace fare 
sesso solo a condizione di mettere incinta la partner e poi farla abortire. 
Questa è la Manchester del ventunesimo secolo, spietatamente ritratta nella 
sua alienazione post-moderna. 
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 Vonnegut, K. – Ricordando l’Apocalisse 
 
II ricordo della guerra e dei suoi orrori non è mai lontano dalla penna di 
Kurt Vonnegut e riemerge come tema dominante in questa raccolta di dodici 
testi. Il libro si apre con l'ultimo discorso tenuto da un Kurt Vonnegut 
ottantaquattrenne a Indianapolis, la sua città natale, il 27 aprile 2007, poco 
prima di morire. Parla della famiglia, del nonno architetto, degli studi di 
antropologia, dell'Indiana nota per aver ospitato il quartier generale del Ku 
Klux Klan ma anche per aver dato i natali al grande sindacalista Eugene 
Debs. Tra battute e freddure, nella tradizione dei grandi umoristi americani 
alla Mark Twain, vengono trattati molti argomenti: religione, scienza, 
selezione naturale, tortura, pena di morte, cambiamento climatico, Marx, 
comunismo, capitalismo, Cina e Usa e razzismo, quasi come presentisse la 
fine e volesse lasciare un testamento spirituale. Gli altri undici racconti 
vanno dalla "storia vera" del bombardamento di Dresda al racconto di 
fantascienza che chiude la raccolta, "Ricordando l'Apocalisse", dove descrive 
la cattura del Maligno che perseguita l'umanità. 
 
 

 Gorge, E. – Corsa verso il baratro 
 
Come ogni mattina, malgrado il freddo, Elena Weaver, giovane e bella 
studentessa del St Stephen's College di Cambridge, esce all'alba per andarsi 
ad allenare lungo il fiume. Qualcuno, però, la sta aspettando. Un delitto 
assurdo, perpetrato con spietata ferocia. Elena, benché sordomuta, era 
piena di vita, di sensualità e al tempo stesso di innocenza che nessuno 
riesce a spiegarsi una fine tanto orribile. La tragedia ha un impatto 
devastante sul mondo dorato del college inglese, cui appartiene anche il 
padre della ragazza, stimato professore che aspira a una cattedra di 
prestigio. E forse la verità va ricercata proprio in quell'universo rarefatto, 
oltre che nella cerchia familiare. Il college chiama in causa New Scotland 
Yard, e tornano in scena l'ispettore Thomas Lynley e il sergente Barbara 
Havers, pronti a rovistare negli armadi più oscuri dell'esclusivo ambiente di 
Cambridge, sicuri di trovarvi, fra ampie toghe e letture shakespeariane, ben 
più di uno scheletro. Ma incontrano subito grossi ostacoli, primo fra tutti la 
difficoltà di inquadrare la personalità della vittima. Il romanzo è stato 
precedentemente pubblicato con il titolo "Per amore di Elena". 
 
 

 Cornwell, B. – I Re del nord 
 
Corre l'anno 878 e re Alfredo ha appena liberato il Wessex dagli invasori 
vichinghi. Alla sua vittoria ha contribuito Uhtred, che ora, disgustato dalia 
grettezza del sovrano e dal suo atteggiamento estremamente bigotto, 
decide di lasciare il paese e di dirigersi a nord per vendicare il padre 
adottivo, barbaramente ucciso, e liberarne la figlia, prigioniera 
dell'assassino del padre, Kjartan, un danese rinnegato che vive 
nell'imprendibile fortezza di Dunholm e che da sempre è nemico giurato di 
Uhtred. Arrivato a nord, il giovane trova la regione in rivolta, immersa nel 
caos e nel terrore. Lui può contare solo su Hild, una monaca sassone che ha 
rinunciato alla vocazione, e sulla propria spada. Finché il caso non gli fa 
incontrare un manipolo di uomini comandati da un giovane schiavo 
autoproclamatosi re di Northumbria... In un mondo dai confini mutevoli 
dove regnano il caos e bizzose divinità, in una terra contesa tra i signori 
della guerra in cui il più prezioso alleato può trasformarsi in un nemico più 
gelido dell'aspro vento del nord, la follia può rivelarsi l'unica arma 
vincente... 
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 Miolosz Oscar, V. – Sinfonia di Novembre e altre poesie. Testo 
francese a fronte 
 
Nato nel cuore della Bielorussia e suddito dell'Impero russo, Oscar Vladislas 
de Lubicz-Milosz non cessò mai di rivendicare l'antico lignaggio lituano; la 
sua lingua madre era il polacco, ma questo non gli impedì di diventare un 
grande poeta cosmopolita di lingua francese. Benché annoverato fra i 
simbolisti francesi tardivi, Milosz (così scelse di firmare i suoi libri) si sottrae 
a qualsiasi classificazione. E mentre ovunque si imponevano le Avanguardie 
e trionfavano gli esperimenti più bizzarri e le innovazioni più disperate, egli 
scelse di allontanarsi da quella che definiva una "pericolosa deviazione", 
destinata a suscitare tra il poeta e la "grande famiglia umana" una 
"scissione" e un "malinteso". Scissione e malinteso che hanno invece, 
troppo a lungo, oscurato la sua solitaria ricerca, così refrattaria alle curiose 
ricerche dell'io e così "appassionata del Reale", e oggi più che mai 
meritevole di uscire dalla ristretta cerchia degli iniziati. 
 
 

 Dillon, L. – Lezioni di ballo 
 
Longhampton, Inghilterra. Tutto è pronto per la prima lezione di danza. La 
pista da ballo scintilla, nonostante il legno consumato. La luce della luna 
filtra dalle ampie vetrate del vecchio edificio simile a una casa di bambola e 
illumina la grande sala. Angelica Henders, ex campionessa di ballo e ora 
maestra di danza, è al centro della pista, pronta per ballare: indossa le 
scarpe rosse, quelle che hanno segnato il suo inizio, che l'hanno seguita 
durante i suoi successi, che l'hanno fatta scappare e ora fuggire qui, dove 
tutto è cominciato. Intorno a lei, gli allievi, alla ricerca del ritmo che possa 
cambiare la loro vita. Per tutti loro è tempo di affrontare la musica e la 
danza, ma soprattutto di capire, attraverso la magica alchimia del ballo, 
lezioni sulla vita, sull'amore, sull'amicizia. Come Katie e Ross, che hanno 
deciso di iscriversi alla scuola di ballo in un ultimo, disperato tentativo di 
salvare il loro amore, o la giovane Lauren, che sogna un matrimonio da 
favola, o Chloe, che ha perso ogni speranza, e Baxter e Peggy, due 
attempati ballerini, che nascondono un mistero sconvolgente. Per tutti loro 
Angelica conosce i passi giusti, sa che se è della fiducia che hanno bisogno il 
rock and roll è quello che fa per loro, che un tango può far ritrovare la 
passione, o che con il fox trot ci si può innamorare un'altra volta. 
 
 

 Echenoz, J. – Ravel. Un romanzo 
 
Elegante ventiquattr'ore su ventiquattro e inaccessibile, laconico e 
gelidamente cortese, il protagonista di questo romanzo potrebbe sembrare 
una maschera - o un enigma. Eppure è un personaggio che affascina. Forse 
per il suo raffinato distacco. Forse per la casa minuscola e complicata in cui 
vive non lontano da Parigi, affollata com'è di miniature d'ogni sorta, 
statuette e ninnoli, carillon e giocattoli a molla. O forse perché è Ravel, uno 
dei musicisti più celebri al mondo. Jean Echenoz ridà vita all'artista in un 
romanzo partecipe e nonchalant, indiavolato e audace come un brano jazz. 
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 Darrieussecq, M. – Tom è morto 
 
passato un decennio dalla morte di Tom, quattro anni e mezzo, ed è la 
prima volta che sua madre trascorre qualche ora senza pensare a lui. 
Dunque per fermare l'oblio, o forse per assecondarlo, lei cerca di scrivere la 
storia della breve vita di Tom, la storia della sua morte. Tom a cui si pensa 
solo in quanto morto. Come dice la voce narrante, in un'immagine molto 
suggestiva: "Ho due figli, Vince e Stella. O meglio, quattro: Vince, Tom, 
Stella e Tom morto..." La sua voce racconta le prime ore e i primi giorni che 
seguirono il drammatico evento, ma anche le ore e i giorni che ci furono 
prima, come se fosse indispensabile e fondamentale ricordare tutto. L'io 
narrante del romanzo, questa donna senza nome in cui si riverbera il dolore 
senza nome di tutte le madri che hanno attraversato un'esperienza simile, 
vuole descrivere nel modo più preciso e profondo possibile non tanto le 
circostanze della morte di Tom, quanto il tempo che l'ha preceduta e quello 
che l'ha seguita, la sofferenza, il passaggio attraverso la follia e il fantasma 
del figlio, perché la verità è nascosta nei dettagli... 
 
 

 Higgins Clark, C. – Crimini in prima serata 
 
"Portami più in alto" è una sitcom di successo prodotta dall'ambiziosa 
Bubbles Ferndale, che si contende aspramente il posto in prima serata su 
Balloon Channel con il reality "Amore sopra il livello del mare", ideato da 
Danny Madley. Quest'ultimo premierà con un milione di dollari e un volo 
romantico in mongolfiera le coppie in crisi da settimo anno che avranno 
saputo riaccendere la passione. Ma durante le riprese della puntata pilota il 
crollo di una parte del set mette in serio pericolo l'incolumità dei presenti; e 
quando Danny scopre che si è trattato di un sabotaggio in piena regola non 
gli resta che chiedere aiuto a Regan Reilly.. 
 
 

 Park, E. – Maledetti colleghi 
 
In un palazzo incastrato nell'unica strada semideserta di Manhattan, 
ingombra di giornali spinti dal vento come "granchi giganti", un gruppo di 
impiegati consuma le proprie giornate nel terrore di perdere il posto. Si 
profilano licenziamenti a raffica, i "californiani" stanno per acquisire la 
maggioranza delle azioni e corre voce che si venga mandati via a seconda 
delle iniziali del nome: le prime a cadere sono state le J, adesso pare tocchi 
alle K. Agli impiegati non resta che aggrapparsi alle sedie, alle scrivanie, ai 
terminali, nella speranza di restarvi ancorati, e imparare le virtù del 
reciproco odio. L'amicizia è bandita, la delazione corre sul sistema nervoso 
delle mail. Per chi invece decide di tenersi fuori c'è il trasferimento a una 
scrivania "in Siberia", nella no man's land di un angolo dell'ufficio distante 
chilometri dagli ascensori. Il grande capo, intanto, interpreta la realtà per 
percentuali, s'istruisce su "Il principe" di Machiavelli e costringe i suoi 
sottoposti a penose partite di softball; mentre Jack peregrina tra un cunicolo 
e l'altro massaggiando le spalle dei colleghi, Laars cerca su Google l'albero 
genealogico dei suoi antichi flirt e Crease cambia continuamente postazione 
così da rendersi introvabile, nel caso decidessero di licenziarlo. 
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 Lalwani, N. – la Bambina prodigio 
 
Rumi ha dieci anni, due mesi, tredici giorni, due ore, quaranta minuti e sei 
secondi. Le sue probabilità di tornare a casa da scuola in compagnia di John 
Kemble sono dello 0,2 per cento, probabilità che si riducono di molto se si 
tiene conto degli orrendi vestiti assolutamente fuori moda che suo padre la 
costringe a indossare. I numeri fanno parte della vita di Rumi fin da quando 
lei aveva otto anni e durante un viaggio in India - paese dal quale la sua 
famiglia è emigrata a Cardiff - aveva dato mostra di un precoce e 
straordinario talento matematico... Al ritorno in Inghilterra, il suo destino 
era segnato: Rumi "la bambina prodigio", Rumi che deve studiare, Rumi che 
non ha tempo per il divertimento, i libri, gli amici, la vita normale delle sue 
coetanee. Ma non è facile per una ragazzina che sta entrando 
nell'adolescenza sopportare il peso delle aspettative famigliari, affrontare lo 
stress e la fatica di un esame di ammissione a Oxford e vivere la 
frustrazione di essere esclusa dai coetanei due volte, perché indiana e 
perché piccolo genio... 
 
 

 Mosley, W. – Lttle scarlett 
 
Agosto, 1965. Los Angeles è scossa dalla rivolta di Watts. Easy Rawlins non 
vi ha partecipato, ma conosce troppo bene il retaggio di razzismo che 
avvolge la metropoli per non comprendere le ragioni di chi ha saccheggiato 
e distrutto al grido di Burn, baby, burn. La polizia bianca, però, ha bisogno 
dei suoi servigi. Durante i tumulti non sono morte trentatré persone, come 
dichiarano le fonti ufficiali: c'è un'altra vittima, Nola Payne, una giovane 
nera che tutti chiamavano Little Scarlet. La vecchia zia l'ha trovata 
barbaramente uccisa, e il misterioso visitatore è scomparso senza lasciare 
traccia. Il colpevole va trovato al più presto, prima che la notizia di una nera 
uccisa probabilmente da un bianco si diffonda e riaccenda gli animi. 
 
 
 

 Haddon, M. – Una cosa da nulla 
 
La storia può essere raccontata così: George e Jean hanno fatto nella vita 
tutto quello che dovevano. Una casa, due figli adulti, un nipotino. Ora che 
George è andato in pensione, l'ultima stagione della vita si apre placida 
davanti a loro: cosa mai potrebbe venire a scuotere lo loro solide conquiste? 
Ma la stessa storia può essere raccontata in altro modo: George e Jean 
hanno fatto nella vita tutti gli errori che potevano. Hanno allevato una figlia 
debole che non riescono ad aiutare e un figlio omosessuale di cui si 
vergognano, sono incapaci di comunicare tra di loro, si tradiscono con 
disinvoltura. La vita è giunta quasi al capolinea, senza che niente, mai, li 
abbia costretti a una resa dei conti. Ma quando meno se l'aspettano, un 
evento insignificante creerà una piccola valanga, che si alimenterà di altri 
eventi e problemi e segreti, fino a travolgere le vite di tutti quanti li 
circondano. 
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 Szabò, I. – La Ballata di Iza 
 
Quando muore il marito Vince, un giudice che durante gli anni del fascismo 
ungherese aveva subito gravi torti, la vecchia signora Szocs si ritrova 
completamente sola nella modesta casa di famiglia nella campagna 
ungherese. È allora che la figlia Iza, una dottoressa di successo che vive 
sola nel rigore di Budapest, decide di portare la madre a vivere con sé. Ma 
nella nuova casa, perfetta e confortevole come vuole la posizione di Iza, la 
signora Szocs non si trova affatto a suo agio: tutto è troppo freddo e senza 
vita, proprio come Iza. E così, a poco a poco, la fragile donna si chiude in un 
mutismo impenetrabile, affievolendosi inesorabilmente fino al giorno in cui 
non decide di ritornare al suo villaggio per compiere un gesto inatteso e 
liberatorio. 
 
 

 Roth, P. – Il fantasma esce di scena 
 
Nathan Zuckerman ritorna a New York, la città che ha lasciato undici anni 
prima. Durante quel lungo isolamento sui monti del New England, 
Zuckerman non è stato altro che uno scrittore, niente di cui occuparsi a 
parte il lavoro e la vecchiaia da sopportare. Vagando per le strade come un 
fantasma che torna da una lunga assenza, Nathan Zuckerman fa tre incontri 
che in breve tempo spazzano via la solitudine gelosamente custodita. Il 
primo è con una giovane coppia alla quale offre uno scambio case: i due 
lasceranno Manhattan per il suo rifugio di campagna, e lui ritornerà alla vita 
cittadina. Ma, dall'istante in cui li incontra, Zuckerman desidera anche un 
altro scambio: la sua solitudine per la sfida erotica rappresentata dalla 
giovane Jamie, il cui fascino lo riattrae verso tutto ciò che credeva 
dimenticato. Il secondo contatto lo stringe con una figura del suo passato, 
Amy Bellette, musa e compagna del primo eroe letterario di Zuckerman, E. 
I. Lonoff. Amy, un tempo irresistibile, è ormai una vecchia stremata dalla 
malattia. Infine il terzo incontro, quello con l'aspirante biografo di Lonoff, un 
giovane segugio letterario. Di colpo invischiato - come mai avrebbe voluto o 
previsto - nelle trame dell'amore e della perdita, del desiderio e 
dell'animosità, Zuckerman mette in scena un dramma interiore di vivide e 
intense possibilità. 
 
 

 McCarthy, C. – Sunset limited 
 
Quella mattina Bianco ha tentato di uccidersi, Nero l'ha salvato prima che si 
gettasse sotto la metro. Ora i due uomini sono in un piccolo appartamento 
di New York, seduti intorno al tavolo di una modesta cucina. Sul tavolo una 
Bibbia. Attraverso il loro dialogo, lentamente emergono le loro convinzioni e 
il loro passato, da prospettive, lingue e colori antitetici, fra picchi di comicità 
e abissi di disperazione. Non ci sono approdi, prese di posizione, risposte. 
C'è solo una domanda: che cosa ti divide dal tuo "sunset limited"? 
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 Adiga, A. – La Tigre bianca 
 
Seduto alla sua scrivania, l'imprenditore autodidatta Balram Halwai, detto la 
Tigre Bianca, scrive sette lucide e impietose lettere al primo ministro cinese 
che si appresta a visitare l'India. Gli racconta delle proprie origini e della 
propria storia: la storia di un ragazzo di una delle caste più basse che da un 
fangoso villaggio all'interno del paese (dove "ogni buona notizia si tramuta 
in una cattiva notizia, e in fretta") arriva a New Delhi, dove mall luccicanti, 
sontuosi palazzi e auto tirate a lucido da magri autisti in ciabatte si 
accostano a bordelli di lusso con bionde prostitute dell'Europa dell'est. Qui, 
nel nuovissimo quartiere di Gurgaon, Balram Halwai assiste alla progressiva 
e inarrestabile corruzione del suo padrone, ne assimila la mentalità e 
intuisce che il modo per fuggire dalla gabbia della miseria esiste: 
commettere un omicidio, rubare e mettersi in proprio. Grazie a un duro 
lavoro, a pasti trangugiati in fretta, a un codice morale dettato dalle 
necessità produttive, ma soprattutto applicando le auree regole degli affari 
apprese da Mr Ashok, il suo defunto ex principale, il successo non tarda ad 
arrivare. Per il futuro si vedrà: forse potrebbe investire parte del proprio 
capitale in una scuola per i bambini poveri di Bangalore: una scuola piena di 
Tigri Bianche, in cui non si parli né di Gandhi, né dei 36 milioni di divinità 
indiane. 
 
 

 Tropper, J. – Tutto può cambiare 
 
Nella vita di Zachary King, trentaduenne newyorkese, nulla è lasciato al 
caso: il lavoro, fisso e ben retribuito, il lussuoso appartamento nell'Upper 
West Side di Manhattan, il fidanzamento imminente con la splendida e ricca 
Hope. Non importa se non tutto è proprio perfetto. Se Zack detesta il suo 
lavoro, se ogni giorno pensa a Tamara, la giovane vedova del suo migliore 
amico, o se il suo eccentrico coinquilino passa le giornate a girare nudo per 
casa. Questi sono solo dettagli che vanno rigorosamente ignorati. Ma un 
terremoto sta per stravolgere la sua vita. Perché c'è una cosa che Zack non 
ha previsto: suo padre. Eccolo riemergere dalle nebbie del passato. Norm è 
un dongiovanni attempato e sovrappeso che anni prima ha abbandonato 
moglie e figli per inseguire progetti strampalati, ma soprattutto per correre 
dietro a quante più gonnelle possibile. L'uomo si ripresenta alla porta di 
Zack in piena crisi senile, imbottito di Viagra fino ai capelli e fermamente 
deciso a recuperare in pochi giorni vent'anni di rapporti carenti. In queste 
circostanze Zack reagirebbe come al solito in maniera responsabile ed 
equilibrata, ma una mattina, al risveglio, ha una spiacevole sorpresa 
destinata a fargli capire che la vita, quella vera, con tutti i suoi rischi ma 
anche le sue gioie, non può essere arginata. 
 
 

 Teroux, P. – Elephanta  Suite 
 
Una coppia di mezza età precipita bruscamente da una vacanza idilliaca al 
caos più completo. Un rigido avvocato bostoniano trova finalmente sollievo 
e calma nei luridi bassifondi di Bombay. Una giovane donna diventa amica 
di un elefante a Bangalore. Ma in questa storia delicata si trovano anche dei 
ritratti indiani che rappresentano perfettamente le sottili ironie del Paese, 
come il manager di successo che vorrebbe solo poter abbandonare il suo 
ruolo e diventare un mendicante, e il giovane trasformista in grado di 
assumere un perfetto accento americano e cambiare la sua vita. 
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 Cartier, D. – Le passioni di Madame Lenclos 
 
Nella Francia del XVII secolo, brilla la stella di una donna bellissima e di 
grande temperamento: Ninon de Lenclos. Proveniente dalla piccola nobiltà, 
ma smaniosa di vivere a modo suo, "libera come un uomo" - il che per i 
tempi appariva quasi un'eresia -, conquistò Parigi con il suo fascino e la sua 
spregiudicatezza, seducendo, giovanissima, nientemeno che il cardinale 
Richelieu. Ma questo fu solo l'inizio di un'esistenza percorsa dalla passione - 
per gli uomini, certo, ma anche per i piaceri dello spirito. Tra schermaglie 
amorose, dispute intellettuali e intrighi politici, il romanzo - basato su una 
rigorosa documentazione storica - ripercorre la sua straordinaria avventura 
umana, presentando assieme un affresco scintillante della Francia, 
dall'epoca dei Tre Moschettieri a quella degli splendori di Versailles.  
 
 

 Kennedy, D. – Margit 
 
Quando arriva a Parigi, in una grigia giornata di gennaio, l'americano Harry 
Ricks è un uomo distrutto. Il suo matrimonio è a pezzi e l'università in cui 
insegnava lo ha licenziato. Senza soldi e senza un posto dove abitare, Harry 
si lascia andare a una vita di espedienti, pur cercando di lavorare al libro 
che ha sempre sognato di scrivere. La sua esistenza subisce una svolta 
quando incontra Margit, una donna ungherese dal misterioso passato, di cui 
si invaghisce. Lei è però avara di confidenza: stabilisce che lo incontrerà 
solo due volte la settimana per un paio di ore d'amore. Alla frustrazione di 
Harry si aggiunge presto l'inquietudine: da quando c'è Margit, una forza 
oscura sembra agire sulla sua vita, perché chiunque gli abbia fatto del male 
nel passato viene colpito dal destino. Perciò la polizia comincia a 
insospettirsi, e Harry si ritrova in un incubo dal quale non sa come uscire.  
 
 

 Taylor Bradford, B. – Eredità. La dinastia dei Ravens 
 
Ora che la Grande Guerra è finita, tutto sembra sorridere a Edward, il capo 
carismatico della famiglia Deravenel: i suoi cari sono sopravvissuti e il suo 
impero finanziario è in piedi. Ma sotto la superficie si agitano le discordie. 
Sua moglie Elisabeth è gelosa dell'amante del marito, le insinuazioni 
circolano e minano il buon nome del casato. Ma i veri guai vengono dal 
fratello George: il suo comportamento avventato provoca ricatti e 
tradimenti. La fortuna volta le spalle alla famiglia, disastri e tragedie si 
susseguono. Tocca alla figlia di Edward, Bess, tentare di salvare l'eredità dei 
Deravenel, e soprattutto al figlio di lei, Harry. È lui che cercherà di 
ricostruire la grandezza del casato. Deve però prima avere il figlio che tanto 
desidera. A qualunque costo.  
 
 

 Wolfe, I. A. – Il Guaritore 
 
Dopo un divorzio e una poco emozionante carriera nella polizia della 
minuscola cittadina canadese di Port Dundas, a sessantun'anni Hazel 
Micalleff comincia ad abituarsi all'idea di una vita da pensionata in 
compagnia di una madre bisbetica ma in fondo adorabile. Quando 
un'anziana e solitaria donna del villaggio, affetta da un male incurabile, 
viene brutalmente uccisa, la comunità di Port Dundas aspetta che sia lei a 
trovare il responsabile. Sarà solo la prima morte di una lunga catena di 
delitti che convincerà Hazel che il suo Ontario ha ancora bisogno di lei e che 
non è tempo di riconsegnare il distintivo. 
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 Ma Jian – Spaghetti cinesi 
 
Uno scrittore professionista e un donatore di sangue professionista 
pranzano insieme. Sono due persone molto diverse e hanno filosofie e stili 
di vita opposti, ma vivono nella medesima realtà, la Cina post-Tienanmen, 
quella delle grandi opportunità, delle libertà ritrovate e dei facili guadagni. 
Mentre mangiano, lo scrittore racconta che il Partito gli ha commissionato 
un romanzo propagandistico incentrato su Lei Feng, una sorta di Stakanov 
cinese. Questo lavoro gli avrebbe assicurato un posto nella storia: sarebbe 
entrato finalmente nel Grande dizionario degli scrittori cinesi. Il problema è 
che sono altri i personaggi che popolano l'immaginario dello scrittore 
professionista. 
 
 
 

 Persson, Leif G. W. – Anatomia di un’ indagine 
 
Nel mezzo di un'estate svedese insolitamente torrida, l'attenzione dell'intera 
nazione converge sulla tranquilla località di Växjö: Linda Wallin, vent'anni, 
brillante e attraente allieva della scuola di polizia, è stata brutalmente 
uccisa nell'appartamento di sua madre. Nella penuria di uomini dettata dalle 
vacanze estive, è il commissario Bäckström, arrogante ed egocentrico 
imbroglione, a guidare un'indagine serratissima. E se nella sua presunzione, 
Bäckström ritiene di poter risolvere il caso affidandosi a un estenuante 
controllo del dna dell'intera popolazione maschile del posto, fortunatamente 
la sua indolenza è bilanciata dall'ottimo lavoro sistematico di poliziotti che, 
passo dopo passo, con metodi più tradizionali riescono a mettere insieme i 
pezzi che portano alla soluzione. Ma nel cinico mondo di Persson, popolato 
di avvoltoi d'ogni genere, giornalisti a caccia di notizie, attorucoli in cerca di 
fama e pseudopsichiatri più matti dei loro pazienti, la giustizia trionfa solo 
parzialmente. Il suo è un romanzo impietoso ma assolutamente esilarante, 
dove il realismo più crudo è sempre bilanciato da una comicità trascinante: 
con il nuovo caso per Johansson e colleghi, Persson racconta in dettaglio 
come lavora - e a volte non lavora - la polizia, dimostrando ancora una 
volta la sua profonda conoscenza del genere umano e la sua capacità di 
trasformare magistralmente un classico caso di omicidio in un'amara 
commedia di costume.  
 
 

 

O’ Brien, M. – Madre B 
 
USA anni '80. Quando la giovane Hillary perde l'adorato fratello maggiore, il 
suo mondo va in frantumi. Trascurata dai genitori sconvolti dalla perdita del 
figlio, l'estate dei suoi sedici anni crede di innamorarsi di un affascinante 
ragazzo di New York, e ne resta incinta. Né i genitori di lei, né il futuro 
padre le offrono alcun appoggio. Metterà al mondo Tom in un centro di 
accoglienza per ragazze madri e permetterà che una giovane e amorevole 
coppia senza figli lo prenda in adozione. Passerà i successivi diciotto anni ad 
aspettare che il figlio, raggiunta la maggiore età, decida o meno di 
incontrarla. La O'Brien compone con grande maestria il ritratto di una 
famiglia frantumata da una tragedia e di una donna che teme di dover 
pagare per sempre una decisione presa da adolescente.  
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 Kehlmann, D. – La misura del mondo 
 
Nel 1828, Gauss, matematico, fisico, astronomo, al momento direttore 
dell'osservatorio di Gottinga, dove vive con la seconda moglie Minna e i figli, 
viene invitato da Alexander von Humboldt, esploratore, geografo e 
scienziato, a Berlino, dove si svolge un congresso di scienziati tedeschi. 
L'incontro fra due delle menti più geniali della Germania illuminista fornisce 
all'autore l'occasione di narrare le incomparabili vite dei due personaggi, 
dall'infanzia al 1828 passando per il viaggio e il trattato che hanno fondato 
la geografia e la matematica moderne. Un romanzo intelligente, divertente, 
ricco di humour; il ritratto irridente ma appassionato e devoto dell'epoca di 
massimo splendore della cultura tedesca.  
 
 

 Farah, N. – Nodi 
 
Tornare alle origini, a volte, è l'unico modo per andare avanti. Come per la 
protagonista Cambara, somala di nascita ma cresciuta a Toronto, crocevia 
di tradizioni opposte ma destinate a convivere in lei. Il suo viaggio di ritorno 
a Mogadiscio è il disperato tentativo di ritrovare se stessa, rivendicando la 
casa di famiglia occupata dai signori della guerra. Ad aiutarla, un gruppo di 
attiviste somale che lavorano per portare la pace in un paese devastato 
dalla violenza. Negli occhi di Cambara vediamo lo sguardo saggio e 
cosmopolita di Farah sul mondo musulmano e sulla capitale somala, ridotta 
a uno stato di disperazione e violenta anarchia. Il viaggio di questa donna 
straordinaria è lo stesso intrapreso dall'autore che per la sua patria non ha 
mai smesso di lottare e, soprattutto, di sperare.  
 
 

 Larsson, A. – Il sangue versato 
 
Nel giorno di mezza estate, quando la notte bisbiglia e la gente diventa 
irrequieta, in una terra incantevole ai limiti del mondo, si compie un delitto 
feroce. Nella chiesa di Jukkasjärvi, piccola località nei pressi di Kiruna, viene 
ritrovato il corpo martoriato del pastore Mildred Nilsson, una figura 
controversa che con l'intransigenza delle sue posizioni aveva diviso le anime 
del paese, attirando odio viscerale e venerazione. L'avvocato Rebecka 
Martinsson torna a casa per tutt'altre ragioni e, senza volerlo, si trova a 
dare una mano all'ispettrice di polizia Anna-Maria Mella, rientrata alla 
centrale dalla sua quarta maternità. Perché si è arrivati a tanto furore? Da 
che parte sta la ragione? Può davvero la colpa essere attribuita con 
certezza? Nel corso delle indagini, le due donne devono confrontarsi con 
l'odio e l'amore ferito che si mescolano in questa terra solitaria e primitiva 
non lontana dal circolo polare artico, dove per mesi non compare mai il sole 
e la natura si sveglia d'un tratto rigogliosa di vita. Un nuovo caso per 
Rebecka Martinsson, in cui Asa Larsson tratteggia con occhio attento e 
partecipe la complessità delle relazioni umane, celebrando allo stesso tempo 
la seduzione della natura incontaminata della sua terra che, quasi ai confini 
della civilizzazione, ha serbato intatta la forza arcaica dei sentimenti. 
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 Stimson, T. – La catena dell’infedeltà 
 
II matrimonio è una catena? L'infedeltà può esserne una ancora più 
potente. Ella è una donna in carriera sposata da undici anni con Jackson e 
da otto anni amante di William, marito di Beth, madre depressa e schiava 
degli psicofarmaci. La relazione tra Ella e William col tempo è diventato uno 
di quei menage tra persone civili in cui ciascuno si adatta senza mettere in 
discussione i rispettivi legami coniugali. Finché l'improvvisa morte di 
Jackson mette in crisi l'apparente equilibrio di tutti i personaggi. Ella, 
William, Beth, e anche la giovanissima Cale (figlia di Beth) dovranno di 
colpo fare i conti con le proprie esistenze. E trovare, dolorosamente, una 
nuova strada nella loro vita.  
 
 

 Lindley, M. – Il diario segreto di gioiello d’oriente 
 
E il 1914 in Cina. Gioiello d'Oriente è una principessa manciù, figlia del 
principe Su. Ha solo otto anni, ma ha già un carattere irrequieto e ribelle 
che indispettisce Su e sua madre Yuzu, la quarta concubina e la seconda 
donna più bella nella famiglia del principe. Scoperta un giorno mentre spia il 
padre in intimità con una quattordicenne, l'insolente bambina viene spedita 
in Giappone dal fratello di sangue del principe: Kawashima Naniwa, 
discendente di un'antica famiglia e capo di un impero mercantile. Di qui ha 
inizio la sua strabiliante vita nelle corti e nelle città d'Oriente. Gioiello 
d'Oriente diventerà, infatti, Kawashima Yoshiko, figlia adottiva di 
Kawashima Naniwa. All'età di quindici anni sarà sedotta dall'anziano padre 
di Kawashima, Te-shima, per essere introdotta alla femminilità e preparata 
ai doveri di moglie. Diventerà una delle amanti del patrigno, che la tratterà 
con estrema brutalità, ma Yoshiko non disdegnerà affatto il suo modo 
crudele e freddo di fare sesso; finirà tra le braccia di uomini di prestigio e di 
potere e rimarrà incinta; si unirà in matrimonio col principe della Mongolia, 
Kanjurjab;ma scapperà dal suo rozzo e deprimente paese dopo aver sedotto 
Jon, suo cognato; raggiungerà Shanghai, la capitale del lusso e del 
divertimento in quegli anni in Cina, e lì si imbatterà nel capitano 
dell'esercito giapponese Tanaka e ne sarà l'amante; e, infine, diventerà una 
spia del Giappone. Basato sulla storia vera di Kawashima Yoshiko, 
principessa orientale realmente.  
 
 

 Duras, M. – Quaderni di guerra e altri testi 
 
I "Quaderni della guerra" costituiscono la parte più importante degli archivi 
depositati da Marguerite Duras all'lmec (Institut Mémoires de l'édition 
contemporaine) nel 1995. Scritti tra il 1943 e il 1949, sono rimasti a lungo 
chiusi nei mitici "armadi blu" della sua casa di Neauphle-le-Chàteau; la loro 
pubblicazione permette l'accesso a un documento autobiografico unico e a 
una testimonianza preziosa sul lavoro letterario della scrittrice ai suoi inizi. 
Il contenuto di questi quattro quaderni eccede ampiamente il quadro della 
guerra, malgrado la nota apposta da Marguerite Duras sulla busta che li 
conteneva, ora diventata il titolo del volume. In effetti, troviamo racconti 
dove evoca i periodi più cruciali della sua vita, in particolare la gioventù in 
Indocina; abbozzi di romanzi in corso, come Una diga sul pacifico o "Il 
marinaio di Gibilterra"; o il racconto all'origine de "Il dolore". Dieci "altri 
testi" inediti, contemporanei alla stesura dei quaderni, completano 
quest'immagine di un'opera nascente dove si disegna l'architettura primitiva 
dell'immaginario durassiano.  
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 Bain, D.; Fletcher, J. – la Signora in giallo. Caffè, tè e il delitto è 
servito 
 
L'invito da parte di Wayne Silverton, il fondatore della prima compagnia 
aerea di Cabot Cove nel Maine, a imbarcarsi sul volo inaugurale diretto da 
Boston a Londra è per Jessica Fletcher un vero onore. È anche l'occasione 
migliore per ritrovare il vecchio amico George, ispettore di Scotland Yard. 
Ma quando mancano due giorni alla partenza, sulla compagnia si abbatte un 
evento funesto: Wayne Silverton scompare senza lasciare traccia e c'è chi 
paventa un delitto. Riuscirà a risolvere il caso, trovare il colpevole, e alla 
fine a non perdere l'aereo?  
 
 
 

 Green, J. – Una vita in prestito 
 
L'erba del vicino è sempre più verde. Vicky conduce una vita 
apparentemente invidiabile: giornalista di successo, mondanità londinese, 
single, amori in libertà. Eppure sogna una casa con giardino, un marito 
devoto, tanti figli e un cane. Dall'altra parte dell'oceano, nei dintorni di New 
York, Amber possiede tutto ciò che a Vicky manca. Il caso vuole che proprio 
Amber vinca il concorso lanciato dalla rivista in cui lavora Vicky: scambiare 
con lei, per un mese, la propria casa e la propria vita. L'una nei panni 
dell'altra, le due donne si trovano finalmente a fare i conti con i propri 
desideri realizzati. E sarà dura per entrambe. Ritorna l'umorismo agrodolce 
di Jane Green.  
 
 

 Le Carrè, J. – Yssa il buono 
 
Chi è lo sconosciuto gracile e male in arnese, avvolto in un cappottone nero, 
in cui Melik, immigrato turco di seconda generazione nato ad Amburgo, 
continua a imbattersi? Dopo l'11 settembre la vita del giovane, devoto 
musulmano e promessa della boxe, soffre di equilibri precari, e lui farebbe 
di tutto pur di non cacciarsi nei guai. Ma sua madre, che considera un 
dovere prestare aiuto a un compagno di fede, decide di dare ospitalità allo 
straniero. Lo strano ragazzo, che dice di chiamarsi Yssa Karpov, rivela di 
essere un profugo ceceno fuggito da un carcere russo e di essere entrato in 
Germania clandestinamente con l'intenzione di studiare medicina, grazie 
anche all'aiuto che gli verrà fornito da Tommy Brue. Peccato che Brue non 
abbia idea di chi lui sia. Il ceceno, però, è in possesso di una misteriosa 
parola d'ordine capace di ridestare improvvisamente il passato: "lipizzano". 
Quando Brue sente questo termine per bocca di Annabel Richter, avvocato 
specializzato nell'assistenza agli immigrati a cui Yssa si è rivolto, sa che non 
si riferisce alla nobile razza di cavalli di origine slovena. Lipizzano è la parola 
in codice con cui suo padre indicava ingenti e loschi capitali travasati 
dall'Unione Sovietica nelle casse della sua banca.  
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 Harris, J. – Le parole segrete 
 
Nel villaggio di Malbry non è facile essere giovani e coltivare i propri sogni. 
Le regole e la disciplina la fanno da padroni; i giochi e gli incantesimi sono 
stati proibiti. Eppure Maddy non ha mai smesso di credere nel potere dei 
sogni e della magia. Lei è diversa da tutti: è ribelle, curiosa, testarda, e 
sulla mano ha il marchio di una runa. Per molti si tratta di un segno 
maledetto, ma non per il Guercio, il misterioso straniero che racconta storie 
affascinanti, l'unico amico che Maddy abbia mai avuto. È lui a svelarle il 
misterioso linguaggio delle rune e a introdurla in quell'universo proibito e 
vietato dove sono nascosti gli incantesimi, la conoscenza e il segreto delle 
sue origini. Mentre il futuro inciso sulla sua mano si avvicina giorno dopo 
giorno, una terribile catastrofe minaccia di distruggere per sempre quel 
mondo perduto. Maddy è l'unica in grado di salvarlo: sarà un'avventura 
appassionante, una corsa contro il tempo, una guerra contro nemici dai 
poteri oscuri.  
 
 

 Mankell, H. – Il ritorno del maestro di danza 
 
Lo Härjedalen, nel nord della Svezia, è una terra di foreste sterminate, i cui 
lunghi inverni sono a stento rischiarati dal bagliore della neve. È qui, in un 
casolare sperduto, che Herbert Molin, ex poliziotto in pensione, decide di 
ritirarsi. E qui, un brutale assassino lo raggiunge per accompagnarlo in un 
ultimo, terribile ballo con la morte. Quando la polizia arriva sulla scena del 
delitto, trova delle impronte di sangue che sembrano tracciare i passi del 
tango. Il trentasettenne Stefan Lindman, ispettore della polizia di Boràs, un 
tempo collega della vittima, per non doversi confrontare con la malattia che 
lo tormenta si butta a capofitto nelle indagini e scopre ben presto 
l'inquietante passato nazista di Molin. Esiste un legame tra la sua morte 
atroce e le sue convinzioni politiche? E qual è il ruolo della rete neonazista 
che, sempre più nitida, viene alla luce e sembra toccare lo stesso Lindman 
molto da vicino? Sulle tracce dell'assassino, che dalla Svezia portano in 
Germania e Argentina, la sua inchiesta ripercorre un pezzo doloroso della 
nostra storia. Lo attende una rivelazione sconvolgente, oltre all'amara 
consapevolezza che la follia che per anni devastò l'Europa non è affatto 
sepolta.  
 
 

 Simmons, D. – La scomparsa dell’Erebus 
 
Nel 1845 due navi britanniche salpano alla ricerca del favoleggiato 
passaggio a nordovest che collega i due oceani. Le navi, battezzate Terror e 
Erebus rimangono però incagliate nei ghiacci e non faranno mai più ritorno. 
Numerose spedizioni partono senza successo prima per soccorrere 
l'equipaggio e successivamente per raccoglierne i resti. Il primo gruppo di 
esploratori che riesce a mettere piede sulle imbarcazioni si accorge ben 
presto che qualcosa di ben più terribile è accaduto a quegli uomini che la 
semplice morte per assideramento...  
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 Burdain, A. – Un osso in gola 
 
Le cose non vanno troppo bene al Dreadnought Grill: lo chef è un 
tossicodipendente, il proprietario del ristorante deve dei soldi alla mafia che 
ha di fatto rilevato la gestione del locale, e l'FBI lo tiene sotto stretta 
sorveglianza progettando un'imminente retata. Per l'aiuto-cuoco Tommy 
Pagana, che deve il lavoro allo zio mafioso, pensare solo a cucinare diventa 
ogni giorno più difficile. Quando Cosa Nostra decide di usare la cucina del 
ristorante per un sanguinoso omicidio, niente di ciò che Tommy ha imparato 
alla scuola di cucina può aiutarlo ad affrontare quello che sta per scatenarsi 
Stretto tra i Federali da una parte e la malavita organizzata dall'altra, dovrà 
fare i conti con la propria coscienza evitando di farsi ammazzare. 
 
 
 

 La Plante, L. – Taglio netto 
 
Sembrava un'operazione di polizia come tutte le altre: stanare i membri di 
una gang di immigrati clandestini, responsabili dell'efferato omicidio di una 
giovane prostituta. Una missione di routine per uno dell'esperienza di 
Langton, ispettore capo della squadra omicidi di Londra. Eppure, durante 
l'azione, qualcosa va storto e Langton viene ferito gravemente. Ad 
assisterlo, mentre giace in un letto d'ospedale tra la vita e la morte, è Anna 
Travis. ambiziosa detective della squadra omicidi, nonché la sua compagna. 
Anna è determinata a capire che cosa sia veramente successo durante 
l'operazione, ma mentre cerca di barcamenarsi tra indìzi e sospetti, deve 
anche dedicarsi al nuovo caso cui è stata assegnata. Si tratta del brutale 
assassinio di una bibliotecaria. una donna dalla vita irreprensibile, stuprata 
e uccisa nella propria casa. Un omicidio senza ragioni o sospetti apparenti. 
Almeno fino a quando Anna non scopre che quella morte è indissolubilmente 
legata all'aggressione di Langton.  
 
 
 

 Vázquez Montalbán, M. – La mosca della rivoluzione 
 
Lo sguardo acuto del creatore del grande investigatore privato Pepe 
Carvalho questa volta punta la sua lente d'ingrandimento su Mosca. 
Vàzquez Montalbàn percorre ogni angolo di quella che fu la capitale non solo 
di uno stato, ma anche di un'ideologia, partendo dagli edifici e dalle vie, per 
tracciare, in una prospettiva insolita in quanto "guidistica", il grande 
affresco di settantanni di storia, dalla presa del Cremlino alla perestrojka. 
Vediamo stratificarsi una sull'altra diverse città: la vecchia Mosca zarista 
travolta dalla rivoluzione, i sogni e le utopie architettoniche e urbanistiche 
delle avanguardie nei primi anni del nuovo regime, la monumentalizzazione 
del periodo staliniano, il grigiore degli ultimi anni.  
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 Purdy, J. – La figlia perduta 
 
Carrie è una timida signora di mezza età felicemente sposata a un 
professore universitario, ma nella sua vita c'è un grande vuoto: ha da poco 
perso una figlia, promettente pittrice. Sentendosi colpevole per non essere 
stata capace di starle vicino, di accettarla fino in fondo, prova un impulso 
irresistibile a cercare di capire chi fosse davvero quella ragazza tanto 
diversa da lei. Scopre uno scarno diario in cui la giovane ha annotato i 
progressi nel proprio lavoro, alcune riflessioni sui rapporti amorosi, le 
speranze e le delusioni. E nell'atelier vede le sue ultime opere, perlopiù nudi 
maschili, molto sensuali e ricchi di colore. Infine, dentro una stanza chiusa, 
trova un grande autoritratto. Davanti a quel quadro gli occhi della madre e 
della figlia sembrano incontrarsi per la prima volta. Tra le due donne scatta 
una comprensione mai conosciuta; torti e risentimenti spariscono, e una 
grande sensazione di pace apre il cuore di Carrie. La sua ricerca è finita.  
 
 

 Sakey, M. – Trascina gli uomini il ferro 
 
Nati e cresciuti nel South Side di Chicago, Danny Carter e il suo migliore 
amico Evan si sono guadagnati una piccola reputazione criminale rapinando 
banchi dei pegni e negozi di liquori. I due vivono alla giornata e nulla 
sembra poterli rimettere sulla retta via, almeno fino a quando qualcosa va 
storto e tutto cambia, veloce come un colpo di pistola. Passano gli anni, e 
Danny ha smesso di pensare al proprio passato. Si è costruito un mondo 
nuovo, a sua misura: una carriera rispettabile, una fidanzata stabile e la 
coscienza pulita. È come tutti gli altri: normale, sereno, felice. Questo 
finché, capitato per caso in un bar fumoso, si accorge che in un angolo c'è il 
suo vecchio socio che lo fissa. Indurito dalla prigione, quasi irriconoscibile, 
Evan non ha mai fatto il nome dell'amico e pensa di meritare una grossa 
ricompensa, anzi, la più grossa delle ricompense: riavere tutto il tempo e le 
occasioni sprecate dietro lo sbarre. Per ottenerla non si farà alcuno 
scrupolo. Con la sua nuova vita in gioco e un passato così scomodo e 
doloroso alle porte, Danny dovrà fare una scelta... Riuscirà a proteggere il 
proprio futuro?  
 
 

 Quadruppani, S. – In fondo agli occhi del gatto 
 
Michel, cinquantenne disoccupato e sognatore, aveva soltanto due punti di 
riferimento nella vita: l'amico d'infanzia Paul e Jupon, l'amatissima gatta. 
Entrambi vengono brutalmente ammazzati. E mentre degli sbirri assassini 
tentano di eliminarlo e altri poliziotti provano a salvarlo, la sua vita 
deragliare in direzione di Émile, reduce di guerre sporche e segrete, che 
attende un misterioso nemico barricato nel suo eremo di campagna. Teso 
fino allo spasimo, popolato di personaggi teneri e bizzarri, questo romanzo 
noir indaga la presenza e il fascino di una forza più che mai al centro della 
nostra storia: la crudeltà.  
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 Douglas, L. – L’amore della mia vita 
 
La vita di Olivia va in frantumi quando Luca, l'adorato marito, muore in un 
incidente stradale. Annientata e in preda alla depressione, abbandona 
Londra per tornare a Watersford, dove erano cresciuti insieme e da dove, 
ancora giovanissimi, erano fuggiti, provocando la rottura con i rispettivi 
genitori. Angela, l'arcigna suocera di Olivia, che non le ha mai perdonato di 
aver mandato all'aria i suoi progetti riguardo al futuro del figlio, fa di tutto 
per allontanarla dalla cittadina e dai suoi ricordi più cari. Ma l'incontro con 
Marc, il gemello di Luca, sposato e disperato quanto lei, fa intravedere a 
Olivia una via d'uscita dal buio che l'avvolge. Uniti dal dolore, si buttano in 
una relazione bollente e senza futuro, che sembra appagare, almeno 
momentaneamente, la loro sete di vita. Ma è inevitabile che i sentimenti 
sfuggano al loro controllo e, quando succede, le conseguenze sono esplosive 
e crudeli. narrativo.  
 
 

 Kapuscinski, R. – Ancora un giorno 
 
Nel 1975, dopo una guerra di liberazione, l'Angola cessa di essere una 
colonia portoghese e conquista formalmente l'indipendenza. Ryszard 
Kapuscinski, che nella sua carriera di reporter ha seguito ben ventisette 
rivoluzioni, era là anche questa volta. Sono ormai trascorsi molti anni, e a 
prima vista ci si potrebbe domandare che senso abbia riproporre 
avvenimenti così lontani. A parte il fatto che quella guerra, anche se pochi 
lo sanno, non è ancora finita, un libro di Kapuscinski, oltre che una cronaca 
delle battaglie e dei fatti politici, offre la descrizione di un mondo diverso dal 
nostro. Intrappolato nell'assedio di Luanda, l'autore narra quello che 
succede in tempo di guerra in una "città chiusa", dalla quale tutti scappano 
come topi da una nave che affonda… 
 
 

 Lindquist, U. C. – Remare senza remi. Un libro sulla vita e la morte 
 
Ulla-Carin Linquist, la più importante giornalista televisiva svedese, ha 
avuto la diagnosi il giorno del suo cinquantesimo compleanno: SLA (sclerosi 
laterale amiotrofica), la peggiore tra tutte le malattie neurologiche. Non 
esiste una cura e la morte arriva rapidamente. "Remare senza remi" è stato 
scritto durante il breve periodo di malattia. Ulla-Carin racconta la sua 
esperienza faccia a faccia con la morte: descrive gli incontri con i medici, le 
conversazioni con i figli, la sua vulnerabilità esistenziale. Una magnifica 
descrizione di che cosa significa essere uomini: esistere e sapere che non è 
per sempre.  
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 Higgins Clark, M. – Dimmi dove sei 
 
Mack è scomparso ormai da dieci anni senza lasciare tracce e neppure la 
morte del padre è servita a riportarlo a casa. Una volta all'anno telefona alla 
madre per dirle che sta bene, ma si rifiuta di rispondere alle sue domande, 
lasciando la povera donna disperata e sempre più depressa. La sorella 
Carolyn, invece, si ribella a questo gioco crudele. Brillante avvocato, decide 
di fare di tutto per rintracciare il fratello. Nella sua frenetica ricerca, si 
scontra con pericoli inattesi e interrogativi senza risposta. Qual è il segreto 
che i coniugi Kramer, custodi dell'edificio in cui Mack viveva, celano? E cosa 
nascondono i vecchi coinquilini del ragazzo, il carismatico Nick DeMarco e il 
gelido Bruce Galbraith? Quando poi la polizia incomincia a sospettare che 
dietro la scomparsa di una serie di giovani ragazze ci sia Mack, per Carolyn 
il bisogno di scoprire la verità diventa una questione di vita o di morte. 
 
 

 Godwin, p. – Quando un coccodrillo mangia il sole 
 
Peter Godwin, scrittore di successo, è in Zululand per un importante incarico 
quando la madre lo convoca d'urgenza in Zimbabwe, suo paese natale. Il 
padre è seriamente malato e la donna teme che stia per morire. Godwin 
ritrova la sua terra, un tempo florido stato post-coloniale, travolta da una 
crisi senza fine, un vortice di violenza e odio razziale istigati da un dittatore 
in guerra contro il suo stesso paese. Il padre guarisce ma, negli anni 
successivi, Godwin continua a viaggiare tra Manhattan e il caos folle dello 
Zimbabwe, in cui l'inflazione corre così forte che il denaro circolante non 
basta più, in cui la carestia comincia a essere un'ipotesi probabile e da cui i 
suoi genitori, emigrati dall'Inghilterra post-bellica, rifiutano di fuggire 
nonostante il pericolo. È a quel punto che Godwin scopre un segreto di 
famiglia custodito per cinquant'anni e destinato a cambiare tutta la sua vita, 
tutto quello che ha sempre pensato di sé e di suo padre. 
 
 

 

Kuipers, A. – Ti ho lasciato un messaggio sul frigo 
 
II rapporto tra una madre indaffarata e la figlia quindicenne raccontato 
attraverso i post-it che le due si scambiano ogni giorno nel corso di un 
anno. La madre è una donna divorziata che lavora come ostetrica e fa orari 
impossibili, di conseguenza non vede molto la figlia che attraversa la tipica 
crisi dell'età adolescenziale, mostra insofferenza e segni di ribellione. Man 
mano che il lettore legge i messaggi lasciati sul frigorifero scopre che la 
madre si ammala di cancro al seno e la ragazza deve di colpo fare i conti 
con questa tragica realtà. Naturalmente la sua vita cambierà per sempre.  
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 Ambler, E. – Il levantino 
 
Per allestire un intrigo internazionale bastano due ingredienti: 
un'ambientazione esotica oppure familiare, ma che da un momento all'altro 
appare sinistra, e un protagonista innocente, preso in un gioco più grande di 
lui, e potenzialmente mortale. Poi ognuno deve aggiungere, se lo ritiene, un 
tocco personale, e quello di Ambler consiste da sempre nella capacità di 
entrare in uno scenario turbolento e indecifrabile tracciandone un disegno 
destinato a durare nel tempo. Così racconta la vicenda di Michael Howell, 
anonimo armatore con passaporto inglese e sangue armeno, greco e siriano 
nelle vene, che un gruppo di guerriglieri palestinesi cerca di coinvolgere nel 
progetto di un bombardamento notturno di Tel Aviv.  
 
 

 Cartwright, J. – La canzone prima che sia cantata 
 
Oxford, anni Trenta. Elya Mendel, intellettuale destinato a un brillante 
futuro accademico, e Axel von Gottberg, un aristocratico prussiano, suo 
compagno di università, stringono una sincera amicizia. Elya è il tipico 
filosofo scarsamente dotato per la vita pratica, Axel un uomo raffinato, che 
unisce amore per la cultura e istinto per l'azione. Durante un viaggio in 
Palestina, in cui Elya ha il suo primo, vero incontro con l'universo femminile, 
Axel annuncia l'intenzione di rientrare in Germania. La scelta determina un 
progressivo deterioramento dei rapporti tra i due giovani. La situazione 
precipita quando Alex, diventato pubblico ministero ad Amburgo, nega la 
discriminazione degli ebrei nei tribunali tedeschi. A sessant'anni di distanza, 
prima di morire, Elya, affida a un suo ex-studente, Conrad Senior, 
giornalista free lance di scarso successo e uomo disilluso, una cassa di 
lettere e documenti che ricostruiscono l'intera vicenda. 
 
 

 Dos Passos, J. – Servizio speciale 
 
Servizio speciale è un classico del giornalismo di guerra: raccoglie una serie 
di reportage scritti da John Dos Passos dal fronte del Pacifico negli ultimi 
mesi del secondo conflitto mondiale e dalla Germania devastata nei giorni 
drammatici che seguirono l'armistizio. Era da troppo tempo che questi testi 
giacevano dimenticati, e riletti oggi, a oltre sessant'anni dalla loro prima 
pubblicazione, si rimane ancora colpiti dal loro incredibile valore: dietro una 
prosa asciutta ed estremamente controllata si nasconde un abile lavoro di 
equilibrio tra lo stile giornalistico proprio dei migliori reporter, l'abilità 
narrativa del romanziere e la tensione etica del pensatore. L'uscita di questo 
volume (in una traduzione rivista e aggiornata) permette di riconsiderare in 
maniera più attenta questo poliedrico scrittore, capace di dipingere la 
complessità di New York e dell'America in opere rivoluzionarie come 
Manhattan Transfer, e di rappresentare in presa diretta l'atmosfera 
concitata dei mesi di passaggio tra la fine della guerra e i primi giorni di 
pace, conservando sempre l'originalità propria dei grandi scrittori.  
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 AA.VV. – Tracce d’ America 
 
Una donna propone a uno sconosciuto incontrato al bancone di un bar di 
ammazzare qualcuno. Un detective privato da quattro soldi viene ingaggiato 
da una bellissima cliente di nome Karma. Due ragazze scelgono un metodo 
speciale per dimagrire: dieta a base di cocaina. Una coppia instaura una 
rischiosa relazione in bilico tra amore e sadomasochismo. Un ragazzino 
insegna al celebre gangster Bugsy Siegel i segreti dello yo-yo. È solo un 
assaggio della varietà e dell'originalità di personaggi, stili, strutture, 
ambientazioni e spunti narrativi che si possono trovare nei ventuno racconti 
riuniti in "Tracce d'America". Scott Turow presenta in questo volume il 
meglio della crime fiction d'oltreoceano, affiancando autori del calibro di Ed 
McBain, Jeffery Deaver, Joyce Carol Oates, Elmore Leonard, James Lee 
Burke a scrittori meno noti al pubblico italiano ma di indubbio talento. 
 
 

 Wagenstein, A. – Shangai addio 
 
Il 9 novembre del 1938, la Notte dei Cristalli, l'orchestra filarmonica di 
Dresda tiene il suo ultimo concerto. Al termine della sinfonia di Haydn, la 
celebre sinfonia "degli addii", i musicisti, tutti di origine ebrea, vengono 
arrestati dalle SS a mano a mano che escono di scena. Fra loro, il grande 
violinista Theodore Weissberg. Intanto, a Parigi, la giovane e bellissima 
Hilde Braun sta posando come modella - esempio di perfezione ariana - per 
un servizio voluto da Leni Riefenstahl su "Der Sturmer", la tristemente 
celebre rivista diretta da Julius Streicher, il più antisemita fra gli antisemiti. 
Hilde, però, cela un segreto. È ebrea. Il suo vero nome è Rachel Braunfeld. 
Theodore, internato a Dachau, viene liberato dalla moglie, celebre cantante 
lirica, non ebrea; Hilde, coglie l'occasione offertale dal la trasferta parigina e 
non rientra in Germania. Entrambi si ritroveranno a Shanghai. Con loro, un 
agente segreto cosmopolita e poliglotta, un medico giapponese dal cuore 
tenero, un rabbino intrepido e molti altri personaggi tragicomici di un 
mondo che corre verso la catastrofe.  
 
 

 Lessing, D. – Gatti molto speciali 

Nella vita di Doris Lessing i gatti hanno sempre avuto un ruolo molto 
importante. Ci ha sempre convissuto, ha imparato presto a conoscerli. Il 
primo gatto risale ai tempi della Persia, quando aveva tre anni. Poi da 
bambina, in Africa, dove ne era letteralmente circondata: i selvatici, che 
andavano tenuti lontani da quelli di casa, e i domestici, che a loro volta 
subivano il richiamo della natura. Da allora una lunga confidenza ha unito la 
scrittrice ai felini, in un rapportarsi sempre intenso, felice in certi casi, 
drammatico in altri. A Londra ha avuto animali più cittadini, ormai 
adeguatisi alla vita umana e abituati a relazionarsi con i padroni. E qui i 
sentimenti si fanno ancora più profondi e complessi. In particolare con i due 
con cui vive, uno grigio e l'altro nero, dalle psicologie così diverse tra loro. 
Di molti dei gatti conosciuti Lessing descrive carattere, temperamento, gusti 
e, con la stessa lucidità con cui ha analizzato se stessa e la società umana 
nei suoi libri, qui ha saputo guardare al mondo felino, alle qualità che lo 
fanno insieme simile e dissimile al nostro. In un libro che svela l'autentico, 
complicato, particolare, in fin dei conti impenetrabile per noi, linguaggio dei 
gatti.  
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 Bolton, S. – Sacrificio 
La decisione di Tora Hamilton di trasferirsi assieme al marito alle isole 
Shetland non è stata facile. Da medico abituato alla frenesia della vita 
d'ospedale, si è ritrovata catapultata in una comunità fatta di eterni e 
immutabili riti e in una natura tanto bella quanto aspra. Una domenica 
mattina, mentre scava una buca per seppellire un animale domestico, Tora 
scopre il cadavere di una donna. Il suo corpo, perfettamente conservato dal 
fondo argilloso, rivela ancora chiaramente la cavità che qualcuno, forse il 
suo assassino, le ha praticato nel petto per strapparle il cuore. Sulla 
schiena, incisi a sangue, tre simboli runici. L'autopsia, condotta in assenza 
di medico legale da Tora stessa, svela un altro agghiacciante dettaglio. La 
donna, al momento della morte, aveva appena partorito. Chi era la donna? 
Che macabro rituale si è svolto sul suo corpo? E soprattutto, dov'è il suo 
bambino? Enigmi che Tora dovrebbe lasciare alla polizia. Non farlo sarà la 
sua condanna. O forse la sua salvezza.  
 
 

 Gregory, P. – L’eredità della regina 
 
Fra intrighi, matrimoni e adulteri, tre giovani donne si muovono sull'orlo del 
baratro. Anna di Cleves, che rappresenta un'alleanza contro la Francia e la 
Spagna, è la quarta moglie del volubile re d'Inghilterra Enrico VIII ma non 
riesce a sedurre il marito ed è destinata a un rapido divorzio. La sensuale 
Caterina Howard, quattordicenne dama di compagnia della nuova regina, è 
capace di conquistare il cuore del re ma non di rinunciare al proprio amante 
e pagherà per questo un prezzo troppo alto. Jane Bolena infine, diabolica e 
gelosa, pur di ottenere ciò che vuole dalla corona ha mandato a morte il 
marito George e la cognata Anna Bolena. 
 
 
 
 

 Eisler, B. – La furia dei samurai 
 
John Rain, killer di professione esperto in arti marziali, vuole cominciare una 
nuova vita. Lontano dalla morte, lontano dagli omicidi, lontano dalla 
malavita. Ha deciso di chiudere con la violenza, le fughe, i depistaggi. Non 
può più permetterselo. Non ora che ha scoperto di avere un figlio. Il piccolo 
vive a New York, insieme alla madre Midori, ex fidanzate di Rain. Queste è 
finalmente l'occasione di poterle dimostrare di essere un uomo diverso. Ma 
le cose non sono così semplid come sembrano. Perché la donna e il bambino 
non sono soli. Sono sorvegliati, minuto dopo minuto, proprio dai peggiori 
nemici dì Rain, i vertici della pericolosa mafia giapponese. 
 
 
 

 Leroy, G. – Alabama Song 

Montgomery, Alabama, 1918. Quando Zelda, la "Bella del Sud", incontra il 
sottotenente Scott Fitzgerald, la sua vita subisce una svolta decisiva. Lui ha 
giurato a se stesso di diventare scrittore, e in effetti il suo primo romanzo è 
un successo strepitoso. La coppia diventa un'icona dell'alta società 
newyorkese e dei ruggenti anni Venti. Ma Scott e Zelda sono poco più che 
dei bambini e, gettati nel falò della vita mondana, non tardano a bruciarsi le 
ali. Costruito come un diario in cui si miscelano elementi biografici e 
fantastici, e inframmezzato da immaginari colloqui della protagonista con gli 
psichiatri che l'ebbero in cura, "Alabama song" è la cronaca di una corsa a 
perdifiato incontro alla follia. 
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 Prange, P. – L’ Ultimo harem 

Elisa e Fatima, amiche da sempre, quasi sorelle nonostante la prima sia 
un'armena cristiana e la seconda una circassa maomettana, condividono 
gioie e dolori fin da bambine. Insieme hanno vissuto il dramma della perdita 
dei genitori, insieme sono state rapite da un mercante di schiave, insieme 
hanno affrontato la vita nell'harem di Costantinopoli. Quando, nel 1909, il 
sovrano è costretto all'esilio, le due amiche si ritrovano inevitabilmente a 
confrontarsi con il mondo esterno. Le loro strade si separeranno, ma Elisa e 
Fatima resteranno sempre legate, a dispetto del destino avverso. In questo 
libro due donne percorrono il cammino della ricerca di sé, sullo sfondo degli 
eventi che hanno segnato inevitabilmente gli inizi del ventesimo secolo: 
l'inesorabile declino dell'impero ottomano, il genocidio degli armeni, la 
Prima guerra mondiale.  

 
  

ì 


